
Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 23 del 22/04/2015 
 

Prot. n. 2259 del 23 Aprile
 
Oggetto: Lettura e approvazione deliberazion
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 
Viste le deliberazioni della seduta del 30/03/2015 P.V. 14,15,16,17,18,19,20,21 allegate a parte integrante;
 
Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito;
 
Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso
comma 1 del D. Lgs 267/2000, 
 
Udita la relazione del Presidente dell’Azienda e del Direttore dell’Ufficio d’Ambito;

 
A voti unanimi espressi nelle forme di l

 
Il Consiglio di Amministrazione 

1. di approvare le deliberazion

 P.V. 14: "gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Castellanza
convenzione relativo all'accordo di interamb
Provincia di Varese - approvazione
 P.V. 15: "approvazione del protocollo d'intesa anni 2015
Varese". 
 P.V. 16: " Progetto di Sottobacino del Torrente
 P.V. 17: " approvazione del Regolamento per i Rimborsi spese per i componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

Aprile  2015 

Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 

indici), il giorno 22 (ventidue) del mese di aprile, alle ore 1
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Viste le deliberazioni della seduta del 30/03/2015 P.V. 14,15,16,17,18,19,20,21 allegate a parte integrante;

non essendo pervenuti rilievi in merito; 

in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore 
del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012

Udita la relazione del Presidente dell’Azienda e del Direttore dell’Ufficio d’Ambito;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

Il Consiglio di Amministrazione  
DELIBERA 
 

deliberazioni del 30/03/2015, allegate a parte integrante

gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Castellanza
convenzione relativo all'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito 

approvazione."  
P.V. 15: "approvazione del protocollo d'intesa anni 2015-2020 dell'Osservatorio del Lago di 

Progetto di Sottobacino del Torrente Lura – presa d’atto dei contenuti ed adesione
pprovazione del Regolamento per i Rimborsi spese per i componenti del Consiglio di 

Amministrazione dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese

seduta del Consiglio di Amministrazione del 30/03/2015. 

, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Viste le deliberazioni della seduta del 30/03/2015 P.V. 14,15,16,17,18,19,20,21 allegate a parte integrante; 

dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 
così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

Udita la relazione del Presidente dell’Azienda e del Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

parte integrante: 

gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Castellanza - schema di 
ito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito 

2020 dell'Osservatorio del Lago di 

presa d’atto dei contenuti ed adesione". 
pprovazione del Regolamento per i Rimborsi spese per i componenti del Consiglio di 

Amministrazione dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese." 



 

 P.V. 18:" principi e indirizzi relativi alla ricerca di una figura professionale per l'espletamento 
dell'attività di supporto tecnico amministrativo al RUP in materia di depurazione -impianti- infrastrutture- 
realizzazione interventi piano stralcio". 
 P.V. 19: " Conferma della forma di gestione "In house" del Servizio Idrico Integrato nell'Ambito 
della Provincia di Varese." 
 P.V. 20: " Revisione degli agglomerati di Veddasca e Pino S.S. L.M. nel comune di Maccagno con 
Pino e Veddasca e creazione di un nuovo agglomerato nel Comune di Tronzano L.M." 
 P.V. 21:" adesione al progetto "PIA" (Piano Infrastrutturale Acquedotti) promosso da CAP Holding 
SpA e approvazione Convenzione." 
 

 2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
 dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
 174/2012. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 29/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 29/04/2015 al 13/05/2015 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 24/05/2015 
[x] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

  



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 14 del 30/03/2015 
 

Prot. n.  1799 del 31 Marzo 2015
 
Oggetto: gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Castellanza
all'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito Provincia di Varese
approvazione. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 

 
Richiamata la seguente normativa:

• D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 (“norme in materia ambientale”)
D.L.133/2014 ; 

• Legge Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, (“norme in materia di gestione di rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”)

• Legge Regionale 
2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”).

• Legge Regionale 26 novembre 2014 n. 29, ("modifiche al titolo V, Capi I,II e III, della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26); 

 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio 
22/04/2013, avente ad oggetto "Gestione del servizio idrico integrato nel Comune di Castellanza, proposta 
accordo interambito alla Provincia di Milano nonché valutazioni in merito alla richiesta a Reg
Lombardia di ridelimitazione 
confini di interambito", con la quale si è deliberato di inviare una richiesta
Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano al fine di siglare, in prima istanza, un accordo di interambito e, 
contestualmente, di richiedere di condividere un apposito accordo finalizzato alla richiesta a Regione 
Lombardia e di ridelimitare i due ambiti territoriali di Varese e Milano.
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

1799 del 31 Marzo 2015  

gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Castellanza - schema di convenzione relativo 
all'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito Provincia di Varese

indici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 1
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Richiamata la seguente normativa: 
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 (“norme in materia ambientale”)

Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, (“norme in materia di gestione di rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”), modificata dalla legge regionale 29/2014
Legge Regionale 27 dicembre 2010 n. 21, (“modifiche alla L.R. 26/2003, in
2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”).  
Legge Regionale 26 novembre 2014 n. 29, ("modifiche al titolo V, Capi I,II e III, della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26);  

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. n. 11 del 
22/04/2013, avente ad oggetto "Gestione del servizio idrico integrato nel Comune di Castellanza, proposta 
accordo interambito alla Provincia di Milano nonché valutazioni in merito alla richiesta a Reg

 dell’ambito di gestione inerente il territorio da Varese e Milano/ modifica 
confini di interambito", con la quale si è deliberato di inviare una richiesta 
Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano al fine di siglare, in prima istanza, un accordo di interambito e, 
contestualmente, di richiedere di condividere un apposito accordo finalizzato alla richiesta a Regione 

mitare i due ambiti territoriali di Varese e Milano. 

schema di convenzione relativo 
all'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito Provincia di Varese - 

, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 (“norme in materia ambientale”) così come modificato dal 

Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, (“norme in materia di gestione di rifiuti, di energia, di 
, modificata dalla legge regionale 29/2014; 

27 dicembre 2010 n. 21, (“modifiche alla L.R. 26/2003, in attuazione dell’art. 

Legge Regionale 26 novembre 2014 n. 29, ("modifiche al titolo V, Capi I,II e III, della legge 

di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. n. 11 del 
22/04/2013, avente ad oggetto "Gestione del servizio idrico integrato nel Comune di Castellanza, proposta 
accordo interambito alla Provincia di Milano nonché valutazioni in merito alla richiesta a Regione 

dell’ambito di gestione inerente il territorio da Varese e Milano/ modifica 
 formale all’Azienda Speciale 

Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano al fine di siglare, in prima istanza, un accordo di interambito e, 
contestualmente, di richiedere di condividere un apposito accordo finalizzato alla richiesta a Regione 



 

Visto, in particolare, l’art. 47 comma 2 della L.R. 21/2010 sopra richiamata secondo cui “al fine di 
perseguire politiche integrate e garantire la gestione omogenea e coordinata degli interventi su bacini 
idrografici condivisi, gli enti responsabili interessati, di cui all’articolo 48, comma 1 bis, individuano nei 
rispettivi territori le aree ricadenti nel bacino stesso, denominate aree di interambito, e procedono d’intesa 
alla programmazione degli interventi e alla definizione di politiche tariffarie coerenti. In tal caso articolano i 
rispettivi piani d’ambito, di cui all’articolo 48, per interambiti.” 
 
Considerata la necessità di definire le modalità di raccordo e di coordinamento con gli ambiti territoriali 
limitrofi. 
 
Considerato: 

• che, dal Piano d’Ambito, il Comune di Castellanza risulta essere un Comune individuato come 
facente parte di un agglomerato per buona parte esterno alla Provincia di Varese, in quanto 
convoglia effettivamente solo l’1% delle acque reflue verso l’impianto di depurazione interno alla 
Provincia stessa (ossia l’impianto di Olgiate Olona DP01210801) ed il restante 99% su impianto 
esterno all’ambito provinciale varesino (ovvero nel depuratore di Canegrate –MI-);  

• che, pertanto, riguardo alla gestione del S.I.I. per il comune di Castellanza risulta necessario 
definire ed attivare le modalità di raccordo e di coordinamento con l’ambito territoriale della 
Provincia di Milano. 

 
Visti: 

• la nota dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano protocollo n. 9748 del 15/09/2014, acquisita 
agli atti dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese con protocollo n. 5064 del 16/09/2014, 
avente ad oggetto "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano e Ufficio d'Ambito della 
Provincia di Varese sulla gestione del S.I.I. in comune di Castellanza (MI)", con la quale l'Ufficio 
d'Ambito della Provincia di Milano ha trasmesso la bozza di accordo di interambito in parola 
nonché la delimitazione cartografica dello stato di fatto dell'agglomerato di Olona Nord 
AG01504601 della Provincia di Milano, sulla base della quale questo Ufficio d'Ambito ha 
modificato i limiti dell'agglomerato di Lonate Pozzolo, AG01209001, così come riportato 
nell'Allegato -B-, allegato a parte integrante e sostanziale alla presente delibera, annettendo entro i 
propri confini le porzioni di Castellanza che attualmente scaricano in tale agglomerato e pertanto 
già convogliate all'impianto di depurazione DP01209001-Lonate Pozzolo; 

• la bozza di accordo di interambito, predisposta alla luce di  quanto sopra richiamato  ed allegata a 
parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione quale Allegato -A-; 
 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come 
sostituito dall’art. 3 del D.L. 174/2012: 

 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 
 

D E L I B E R A  
 

 
1. di approvare il testo dell'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano  e 

l'Ufficio d'Ambito Provincia di Varese, allegato a parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione quale Allegato -A-; 

2. di approvare la ridelimitazione dell'agglomerato di Lonate Pozzolo (VA), AG01209001, allegato a 
parte integrante e sostanziale, quale allegato -B.-; 



 

3. di sottoporre il presente provvedimento al parere vincolante ed obbligatorio della Conferenza dei 
Comuni ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 

4. di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio della Provincia di Varese; 
5. di delegare il Presidente dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese alla firma del sopracitato 

accordo; 
6. di trasmettere il presente provvedimento all'Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano per gli 

adempimenti conseguenti; 
7. di dare atto che, sul presente provvedimento, sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del 
D.L.174/2012; 

8. di dichiarare, con successiva separata votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000. 

 
 

 
  



 

 
 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal   02/04/2015 al 16/04/2015   
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/03/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 15 del 30/03/2015 
 

Prot. n. 1800 del 31 Marzo 2015
 
Oggetto: approvazione del protocollo d'intesa anni 2015
  
L’anno 2015 (duemilaquindici
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
Consiglio di Amministrazione 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 

RICHIAMATE 
− la delibera di Giunta Provinciale P.

approvava il testo del Protocollo d’Intesa riguardante la costituzione dell’Osservatorio del Lago di
 Varese; 

− la delibera di Giunta Provinciale P.V. n. 475 del 10 novembre 2009 con la quale la
rinnovava l’adesione all’Osservatorio del Lago di Varese approvando contestualmente il testo del 
Protocollo d’Intesa avente validità 2009
 
RICORDATE sinteticamente le motivazioni all’origine della 

Varese, ovvero la conclusione dell’esperienza svoltasi nel quadriennio 2000
recupero del Lago di Varese denominato “Piano di gestione e controllo dei fenomeni di eutrofizzazione 
delle acque del Lago di Varese” che, alla lu
consigliato la Provincia di Varese nel proseguire ed approfondire ulteriormente l’attività di ricerca e di 
monitoraggio finalizzata a definire politiche di intervento, di tutela e di valorizzazione del
 

CONSIDERATO che allo scopo di assumere decisioni in merito a nuove iniziative di risanamento e/o 
programmare ogni altra attività riferita al Lago di Varese, 
percorso condiviso tra tutti i Soggett
Lago di Varese e le strutture tecnico
organismo denominato “Osservatorio del Lago di Varese” avente tra gli altri i seg

 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

1800 del 31 Marzo 2015  

approvazione del protocollo d'intesa anni 2015-2020 dell'Osservatorio del Lago di Varese

indici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 1
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

la delibera di Giunta Provinciale P.V. n. 286 del 27 luglio 2004 con la quale la Provincia di Varese 
approvava il testo del Protocollo d’Intesa riguardante la costituzione dell’Osservatorio del Lago di

la delibera di Giunta Provinciale P.V. n. 475 del 10 novembre 2009 con la quale la
rinnovava l’adesione all’Osservatorio del Lago di Varese approvando contestualmente il testo del 
Protocollo d’Intesa avente validità 2009-2014. 

RICORDATE sinteticamente le motivazioni all’origine della costituzione dell’Osservatorio d
, ovvero la conclusione dell’esperienza svoltasi nel quadriennio 2000

recupero del Lago di Varese denominato “Piano di gestione e controllo dei fenomeni di eutrofizzazione 
delle acque del Lago di Varese” che, alla luce delle valutazioni e delle indicazioni emerse, aveva 
consigliato la Provincia di Varese nel proseguire ed approfondire ulteriormente l’attività di ricerca e di 
monitoraggio finalizzata a definire politiche di intervento, di tutela e di valorizzazione del

CONSIDERATO che allo scopo di assumere decisioni in merito a nuove iniziative di risanamento e/o 
programmare ogni altra attività riferita al Lago di Varese, la Provincia di Varese 
percorso condiviso tra tutti i Soggetti territorialmente interessati preposti alla tutela ed alla gestione del 
Lago di Varese e le strutture tecnico-scientifiche presenti in Provincia di Varese inserendoli in un  
organismo denominato “Osservatorio del Lago di Varese” avente tra gli altri i seg

2020 dell'Osservatorio del Lago di Varese. 

, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 

dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

V. n. 286 del 27 luglio 2004 con la quale la Provincia di Varese 
approvava il testo del Protocollo d’Intesa riguardante la costituzione dell’Osservatorio del Lago di

la delibera di Giunta Provinciale P.V. n. 475 del 10 novembre 2009 con la quale la Provincia di Varese 
rinnovava l’adesione all’Osservatorio del Lago di Varese approvando contestualmente il testo del 

costituzione dell’Osservatorio del Lago di 
, ovvero la conclusione dell’esperienza svoltasi nel quadriennio 2000-2003 di un progetto di 

recupero del Lago di Varese denominato “Piano di gestione e controllo dei fenomeni di eutrofizzazione 
ce delle valutazioni e delle indicazioni emerse, aveva 

consigliato la Provincia di Varese nel proseguire ed approfondire ulteriormente l’attività di ricerca e di 
monitoraggio finalizzata a definire politiche di intervento, di tutela e di valorizzazione del Lago stesso. 

CONSIDERATO che allo scopo di assumere decisioni in merito a nuove iniziative di risanamento e/o 
di Varese riteneva di avviare un 

i territorialmente interessati preposti alla tutela ed alla gestione del 
scientifiche presenti in Provincia di Varese inserendoli in un  

organismo denominato “Osservatorio del Lago di Varese” avente tra gli altri i seguenti obiettivi: 



 

− valutazione dei programmi in essere, predisposizione di nuovi progetti per il risanamento ed il recupero 
del lago ed il reperimento di risorse finanziarie per l’attuazione di interventi che esulano da competenze 
ed obblighi già assegnati dalla vigente normativa agli Enti partecipanti all’Osservatorio; 

− salvaguardia dell’ecosistema lacustre; 
− valorizzazione del lago dal punto di vista naturalistico, ricreativo-culturale ed economico; 
− promozione della ricerca scientifica con riferimento al lago stesso. 
 

PRESO ATTO che nel mese di ottobre 2004 l’Osservatorio del Lago di Varese veniva formalmente 
istituito con l’adesione di Regione Lombardia, dei nove Comuni rivieraschi, dell’Università degli Studi 
dell’Insubria, nonché del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (Soprintendenza  per i Beni 
Archeologici), di A.R.P.A Dipartimento di Varese, dell’allora Consorzio di Risanamento del Lago di Varese 
e Comabbio, della Cooperativa dei Pescatori del lago di Varese e del Consorzio Utenti delle Acque del 
Fiume Bardello e che in data successiva chiedevano di farne parte anche il Comune di Inarzo e l’A.S.L. di 
Varese. 

 
DATO ATTO che in sede di rinnovo del Protocollo d’Intesa - anno 2010 - anche altri soggetti venivano 

interessati all’iniziativa dando la loro adesione, nello specifico questo Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese, allora costituito come Consorzio dell'Autorità dell'Ambito Territoriale Ottimale, e l’Autorità di Bacino 
lacuale dei laghi Maggiore, Comabbio, Monate e Varese, mentre nel corso del quinquennio di riferimento 
anche le Associazioni ambientaliste più rappresentative in provincia di Varese (Lega Ambiente, L.I.P.U. e 
Amici della Terra) nominavano all’interno del Comitato Direttivo dell’Osservatorio un proprio 
rappresentante. 

 
CONSIDERATO che nel decennio 2004-2014 l’attività svolta dall’Osservatorio del Lago di Varese ha 

riguardato essenzialmente l’affidamento di studi ad A.R.P.A., Politecnico di Milano ed Università 
dell’Insubria riguardanti il monitoraggio delle acque, dei sedimenti e lo stato delle fognature/sfioratori 
ricompresi nel bacino imbrifero del lago, mentre nel periodo febbraio 2009 - ottobre 2010 è stata 
autorizzata all’interno di ambienti confinati (mesocosmi) una sperimentazione scientifica relativa all’utilizzo 
del prodotto Phoslock (argilla modificata) avente effetti chelanti sul rilascio del fosforo dai sedimenti del 
fondo del lago. 
 

RICORDATO INOLTRE che: 
− in data 21 novembre 2014 i Comuni ricompresi nell’Osservatorio nel corso di un incontro presso l’Ufficio 

di Presidenza hanno manifestato l’intenzione e la volontà di proseguire l’attività dell’Osservatorio stesso 
procedendo al rinnovo del Protocollo d’Intesa per un ulteriore quinquennio; 

− nella medesima riunione il Comune di Daverio ha richiesto l’adesione all’organo in questione in quanto 
territorialmente ricompreso nel bacino imbrifero del lago di Varese; 

− con nota PEC del 10.12.2014, acquisita agli atti con protocollo n. 7028 del 22.10.2014, il Presidente 
della Provincia ha convocato in data 14.01.2015 il Comitato Direttivo dell’Osservatorio del Lago di 
Varese avente all’O.d.G. la proposta di rinnovo del Protocollo d’Intesa per il quinquennio 2015-2020; 

− nel corso della riunione di cui sopra sono state proposte ed accettate alcune modifiche al Protocollo 
d’Intesa riguardati essenzialmente la composizione del Comitato Tecnico scientifico; 

− con nota PEC del 22.01.2014, acquisita agli atti con protocollo n. 431 del 26.01.2015, il testo definitivo 
del Protocollo d’Intesa è stato trasmesso a tutti i soggetti partecipanti per la sua approvazione da parte 
dei competenti organi.    

 
VISTA la relazione predisposta dagli uffici del Settore Ecologia della Provincia di Varese, datata 

gennaio 2015 ed in atti nel fascicolo d’ufficio, riassuntiva delle attività dell’Osservatorio del Lago di Varese 
nel decennio di attività 2004-2014, acquisita agli atti con protocollo n. 176 del 19.01.2015. 
 

VISTO lo schema di Protocollo d’Intesa, "Allegato A" allegato a parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, così come emendato nella succitata riunione del Comitato Direttivo tenutasi in data 
14.01.2015, acquisito agli atti con protocollo n. 431 del 26.01.2015. 



 

 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art.3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 
 

D E L I B E R A  
 

 
9. Di approvare il testo aggiornato del Protocollo di Intesa dell’Osservatorio del Lago di Varese, 

avente validità per il quinquennio 2015-2020, "Allegato A" al presente atto quale parte integrante 
e sostanziale, così come modificato ed assentito nel corso della riunione del Comitato Direttivo 
tenutasi in data 14.01.2015 alla presenza di tutti i soggetti aderenti all’iniziativa; 

 
10. di dare mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito Ing. Pietro 

Zappamiglio per la sottoscrizione del Protocollo d'Intesa in rappresentanza della Provincia di 
Varese; 
 

11. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 
 

12. di dichiarare, con successiva separata votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal  02/04/2015 al  16/04/2015 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/03/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 16 del 30/03/2015 
 

Prot. n.  1801 del 31 Marzo 2015
 
Oggetto: Progetto di Sottobacino del Torrente Lura 
 

L’anno 2015 (duemilaquindici
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speci

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 
VISTA la Delibera di Giunta della Regione Lombardia n. 2347 del 
delle azioni approvato il 25 marzo 2014 da
Olona-Bozzente-Lura”. Aggiornamento e integrazione dello stesso”
 
VISTO il Programma delle Azioni 2014 approvato con
particolare l’Azione n. 4 “Progetto di Sottobacino Torrente Lura”, che si articola nelle seguenti attività:
4.1 Condivisione della proposta di progetto di sottobacino Lura con i refe
4.2 Formalizzazione della proposta 
4.3 Attuazione del set di misure allegato 
4.4 Monitoraggio dell’avvenuta applicazione dell
 
PRESO ATTO che la proposta del Progetto di Sottobacino del Torrente Lura è stata presentata ai Comuni, 
ai gestori del Servizio Idrico Integrato, ai PLIS, agli Uffici d’Ambito ed alle Province del territorio afferente al 
Torrente Lura in una serie di incontri e tavoli di lavoro.
 
VISTO il Progetto di Sottobacino del Torrente Lura, ricevut
21/01/2015, acquisito con protocollo n. 473 del 28/01/2015 e depositato agli atti dell'Ufficio d'Ambito.
 
DATO ATTO che con il suddetto Progetto, ed in par
dare una risposta efficace ai problemi paesistico ambientali e di rischio idrologico del sottobacino del 
Torrente Lura, attraverso uno strumento innovativo di governance per la riqualificazione d

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

1801 del 31 Marzo 2015  

Progetto di Sottobacino del Torrente Lura – presa d’atto dei contenuti ed adesione

indici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 1
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

VISTA la Delibera di Giunta della Regione Lombardia n. 2347 del 26/09/2014 “Presa d’atto del programma 
delle azioni approvato il 25 marzo 2014 dal Comitato di Coordinamento dell’AQST “Contratt

. Aggiornamento e integrazione dello stesso”. 

VISTO il Programma delle Azioni 2014 approvato con la succitata Delibera di Giunta Regionale, ed in 
particolare l’Azione n. 4 “Progetto di Sottobacino Torrente Lura”, che si articola nelle seguenti attività:
4.1 Condivisione della proposta di progetto di sottobacino Lura con i referenti e soggetti sul ter
4.2 Formalizzazione della proposta di Progetto di sottobacino Lura; 
4.3 Attuazione del set di misure allegato al Progetto di sottobacino Lura; 
4.4 Monitoraggio dell’avvenuta applicazione delle misure e della loro efficacia. 

osta del Progetto di Sottobacino del Torrente Lura è stata presentata ai Comuni, 
ai gestori del Servizio Idrico Integrato, ai PLIS, agli Uffici d’Ambito ed alle Province del territorio afferente al 

di incontri e tavoli di lavoro.  

VISTO il Progetto di Sottobacino del Torrente Lura, ricevuto da questo 
21/01/2015, acquisito con protocollo n. 473 del 28/01/2015 e depositato agli atti dell'Ufficio d'Ambito.

DATO ATTO che con il suddetto Progetto, ed in particolare con il primo set di misure multi
dare una risposta efficace ai problemi paesistico ambientali e di rischio idrologico del sottobacino del 
Torrente Lura, attraverso uno strumento innovativo di governance per la riqualificazione d

presa d’atto dei contenuti ed adesione. 

, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 

ale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

26/09/2014 “Presa d’atto del programma 
Comitato di Coordinamento dell’AQST “Contratto di Fiume 

la succitata Delibera di Giunta Regionale, ed in 
particolare l’Azione n. 4 “Progetto di Sottobacino Torrente Lura”, che si articola nelle seguenti attività: 

renti e soggetti sul territorio; 

 

osta del Progetto di Sottobacino del Torrente Lura è stata presentata ai Comuni, 
ai gestori del Servizio Idrico Integrato, ai PLIS, agli Uffici d’Ambito ed alle Province del territorio afferente al 

da questo Ufficio d'Ambito il giorno 
21/01/2015, acquisito con protocollo n. 473 del 28/01/2015 e depositato agli atti dell'Ufficio d'Ambito. 

ticolare con il primo set di misure multi-obiettivo, si vuol 
dare una risposta efficace ai problemi paesistico ambientali e di rischio idrologico del sottobacino del 
Torrente Lura, attraverso uno strumento innovativo di governance per la riqualificazione di questo territorio. 



 

 
CONSIDERATO che i territori di Caronno Pertusella e di Saronno della Provincia di Varese ricadono 
all’interno del perimetro individuato dal suddetto Progetto di Sottobacino. 
 
RITENUTO che gli obiettivi preposti dal Progetto di Sottobacino del Torrente Lura siano in linea con gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dei territori di Carronno Pertusella e di Saronno e che i contenuti del 
Progetto e dei suoi allegati siano condivisibili da questo Ufficio d'Ambito. 
 
CONSIDERATO che la misura 1.23 "Potenziamento depuratore Caronno Pertusella" del gruppo di lavoro 5 
prevede un costo stimato pari a €3.120.000,00=, ma nel Piano d'Ambito dell'Ufficio d'Ambito della 
Provincia di Varese sono previsti €2.820.000,00= e pertanto con la presente delibera si prende atto di 
quest'ultimo importo. 
 
RICHIAMATA la nota di questo Ufficio d'Ambito protocollo n. 1331 del 11/03/2015, inviata a Regione 
Lombardia e per conoscenza a Lura Ambiente Spa, con la quale si evidenzia che nella relazione generale 
del progetto, per quanto riguarda l'azione 1.42 "Manutenzione straordinaria e adeguamento scolmatori" del 
gruppo di lavoro 5, si riporta un costo stimato pari a €1.000.000,00=, mentre l'allegato excell "1 
42_Scolmatori Lura Ambiente", per la medesima azione, riporta una stima di €100.000,00=, stima 
confermata dal gestore Lura Ambiente Spa, e pertanto si sottolineava che questo Ufficio d'Ambito avrebbe 
preso atto della cifra corretta di €100.000,00. 
 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art.3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 
 

D E L I B E R A  
 

 
1. Di prendere atto del Progetto Sottobacino del Torrente Lura, acquisito al protocollo con 

numero 473 del 28/01/2015 e depositato agli atti dell'ufficio d'Ambito; 
 

2. di prendere atto che per l'azione 1.23 "Potenziamento depuratore Caronno Pertusella" del gruppo 
di lavoro 5 nel Piano d'Ambito sono previsti €2.820.000,00= e per l'azione 1.42 "Manutenzione 
straordinaria e adeguamento scolmatori" del gruppo di lavoro 5 la stima corretta del costo è pari 
ad €100.000,00; 

 
3. di aderire alle finalità, misure ed iniziative in esso definite; 

 
4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 
 

5. di dichiarare, con successiva separata votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000. 

 
 
 
 



 

 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 02/04/2014 al 16/04/2015   
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/03/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 17 del 30/03/2015 
 

Prot. n.  1802 del 31 Marzo 2015
 
Oggetto: approvazione del Regolamento per i Rimborsi spese per i componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese
 

L’anno 2015 (duemilaquindici
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno

- il d.lgs. del 3 aprile 2006, n.152 (“
 
- la legge della Regione Lombardia del 12 dicembre 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche”, così come modificata dalla legge regionale 21/2010 e dalla legge regionale 
ss.mm.ii.; 

 
 

 
la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V.17 del 29/03/2011 di individuazione del
denominata Ufficio d’Ambito e di approvazione dello Statuto della medesima;
 
la deliberazione di Consiglio Provinci
Statuto dell'Ufficio d'Ambito; 
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

1802 del 31 Marzo 2015  

pprovazione del Regolamento per i Rimborsi spese per i componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese

indici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 1
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.
Visti 

 
il d.lgs. del 3 aprile 2006, n.152 (“Norme in materia ambientale”) e ss.mm.ii.; 

la legge della Regione Lombardia del 12 dicembre 2003, n. 26 (“Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

”, così come modificata dalla legge regionale 21/2010 e dalla legge regionale 

Richiamata 

la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V.17 del 29/03/2011 di individuazione del
denominata Ufficio d’Ambito e di approvazione dello Statuto della medesima; 

la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V. 37 del 19/07/2011 di modifica dell'art. 5 comma 8 dello 

pprovazione del Regolamento per i Rimborsi spese per i componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell'azienda speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese. 

, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

. 

 

Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

”, così come modificata dalla legge regionale 21/2010 e dalla legge regionale 29/2014  e 

la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V.17 del 29/03/2011 di individuazione dell' Azienda Speciale 
 

ale P.V. 37 del 19/07/2011 di modifica dell'art. 5 comma 8 dello 



 

la deliberazione di Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 36 del 19/11/2012 di modifica 
dell'art. 9 comma 1 e 2 dello Statuto; 
la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V. 61 del 18/12/2012 di modifica dell'art. 9 comma 1 e 2 dello 
Statuto dell'Ufficio d'Ambito; 
la deliberazione di Consiglio di Amministrazione P.V. 25 del 19/06/2014 di modifica dell’art. 5 comma 4 
dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito; 
la deliberazione di Consiglio di Amministrazione P.V. 12 del 20/02/2015 di approvazione del nuovo Statuto 
dell'Ufficio d'Ambito; 
la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V. 4 del 24/02/2015 di approvazione del nuovo Statuto 
dell'Ufficio d'Ambito in sostituzione del precedente; 
 
Considerato che all'art. 6 comma 3 dello Statuto è previsto che i Consiglieri di Amministrazione ed il 
Presidente dell'Ufficio d'Ambito hanno diritto a rimborsi spese secondo le regole in vigore per la Provincia 
di Varese e/o comunque stabilite dalla legge; 
 
Ritenuto di dover provvedere alla redazione di un Regolamento che disciplini i rimborsi per i componenti 
del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito; 
 
  

Visti 
i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 
del D.L. 174 del 10/10/2012:  

 
parere favorevole: in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore, dott.ssa Carla Arioli;  
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 
 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Regolamento per i rimborsi spese per i componenti del Consiglio di amministrazione 
dell'Azienda Speciale "Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese" allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale quale allegato -A-;  

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i   pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 
10/10/2012; 

3. di dichiarare, con successiva separata votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 02/04/2015 al  16/04/2015 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/04/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

  



 

REGOLAMENTO  PER I RIMBORSI SPESE PER I COMPONENTI DEL CONSIGLIO  DI 

AMMINISTRAZIONE DELL’AZIENDA SPECIALE UFFICIO D'AMB ITO DI VARESE. 

 

Articolo 1 – Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento, ispirato ai principi di economicità, efficienza, efficacia e contenimento 
della spesa, disciplina il rimborso delle spese sostenute dal Consiglio di Amministrazione, per 
attività specifiche e relative all’incarico dagli stessi ricoperto per l'Ufficio d'Ambito di Varese: il 
tutto nel contenuto e nei limiti appresso indicati. 

Il rimborso spese è riconosciuto solo ai membri del Consiglio di Amministrazione che non hanno 
residenza o domicilio in Varese. 

Articolo 2 - Spese rimborsabili 

Le spese (effettivamente sostenute) ammissibili - per il rimborso entro il limite massimo mensile 
di cui al successivo articolo 4 - sono unicamente le spese di viaggio, effettivamente sostenute e 
adeguatamente documentate dai consiglieri che risiedono o hanno domicilio fuori da Varese, per 
raggiungere la sede di ATO di Varese o per lo svolgimento di un incarico conferito dal Presidente 
o dal Cda. Sono pertanto escluse dal rimborso le spese relative a voci differenti rispetto a quelle 
appena descritte (a titolo esemplificativo, dunque, non sono rimborsabili: le spese di soggiorno, le 
spese di vitto ecc…). 

Non è ammesso il rimborso di multe, sanzioni, penali connesse (in via diretta e/o indiretta) alle 
spese di viaggio rimborsabili. 

Articolo 3 - Mezzi di trasporto utilizzabili. 

Il rimborso delle spese di viaggio (sempre nel limite di cui al successivo articolo 4) è consentito 
unicamente ove venga utilizzato, uno dei seguenti mezzi di trasporto: treno, autobus urbano ed 
extraurbano. 

L’utilizzo di mezzo di trasporto proprio del Consigliere dà diritto al rimborso forfetario delle 
spese. 

 
E’ ammesso il rimborso delle spese di viaggio dietro presentazione dei documenti originali. In 
caso di acquisto “on line” occorre il biglietto elettronico intestato al richiedente.  

Nelle ipotesi (come sopra indicate) in cui sia consentito l’uso di mezzo di trasporto proprio del 
Consigliere, l’uso di detto mezzo di trasporto da’ diritto al rimborso della spesa sostenute (sempre 



 

nei limiti di cui al successivo articolo 4) della spesa sostenuta, nella misura pari a 1/5 del costo al 
litro di benzina per ogni chilometro percorso. 

Articolo 4- Entità del rimborso forfettario: limite massimo; nonché modalità di richiesta e di 
liquidazione.  

Per rimborso spese s'intende l’erogazione dei costi effettivamente sostenuti e documentati, nel 
rispetto delle norme legislative e/o regolamentari applicabili all’ATO di Varese e vigenti al 
momento del sostenimento della spesa.  

Non è prevista alcuna anticipazione delle spese da parte dell’Ufficio d'Ambito. 

La richiesta di rimborso spese, che deve essere presentata all’Ufficio d'Ambito entro il mese 
successivo a quello in cui sono stata sostenute le spese, deve essere corredata della 
documentazione, in originale, a giustificazione delle spese sostenute e di una dichiarazione 
sottoscritta dal soggetto richiedente il rimborso nella quale vengano specificati il giorno e l’attività 
svolta. 

Il Rimborso delle spese deve essere presentato dai Consiglieri mensilmente, ma da parte 
dell’Ufficio sarà effettuato con cadenza trimestrale nel corso dell'anno dalla data di presentazione 
della richiesta di rimborso e avverrà con bonifico sul conto corrente del richiedente. 

In caso di acquisto “on line” occorre che il documento presentato a rimborso sia intestato al 
richiedente, accompagnato da una dichiarazione attestante che la spesa è stata effettivamente 
pagata. 

L’importo massimo mensile di cui ciascun Consigliere dell’Ufficio d'Ambito di Varese ha diritto 
al rimborso è pari ad euro centocinquanta (euro 150,00.=). L’importo mensile per il quale, in tutto 
o in parte, ciascun Consigliere non presenta istanza di rimborso non può essere cumulato con 
quello riconosciuto per il mese successivo.  

 

Articolo 5 - Situazioni particolari 

Eventuali situazioni che prevedano la partecipazione del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ufficio d'Ambito di Varese  in sedi differenti, e per le quali potrebbe essere richiesto rimborso 
di importo superiore a quello previsto nel presente regolamento, dovranno essere dapprima 
vagliate dal Consiglio d’Amministrazione o, su delega dello stesso, da parte del Direttore 
dell’Ufficio ATO, che valuterà l’eventuale nuovo limite di rimborso, applicabile alla singola 
fattispecie. 

 

Articolo 6 - Disposizioni transitorie e finali 



 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si fa rinvio alle norme nel tempo 
vigenti. 
 Il presente regolamento, con la modulistica ad esso allegata, trova immediata applicazione ed 
efficacia a decorrere dalla data di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 

  



 

Schema di Richiesta di Rimborso 

 
Spettabile Ufficio Ambito Varese 
CF.  
 
Richiesta di Rimborso Spese  
 

Io sottoscritto ___________________________________________________________________ 

residente a ________________________________________________ Prov. ________________ 

cell. ___________________________ e-mail __________________________________________ 

 

Preso atto di quanto previsto dal Regolamento ATO per i rimborsi spese, e dei limiti di rimborso,  

Chiedo il rimborso per le spese di viaggio sostenute in data _____________________________  

per la seguente motivazione: 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

______________  

 

Totale spese sostenute  €_______________ in  lettere ____________________________________ 

 

A tal fine allego in originale  

� Biglietto ferroviario a/r di euro ___________________________________ (importo 

complessivo) 

�  Biglietto bus                 di euro ____________________________________ (importo 

complessivo) 

� automobile  a/r di euro _________________________________________ (importo 

complessivo) 

 
IBAN 
____________________________________________________________________________ 
 
Conto corrente intestato a 
____________________________________________________________ 
 



 

presso 
____________________________________________________________________________  
 
Città/Filiale 
________________________________________________________________________ 
 

Data _____________________________                    Firma 
_____________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 18 del 30/03/2015 
 
Prot. n. 1803 del 31 Marzo 2015 
 
 
Oggetto: principi e indirizzi relativi alla ricerca di una figura professionale per l'espletamento dell'attività di 
supporto tecnico amministrativo al RUP in materia di depurazione -impianti- infrastrutture- realizzazione 
interventi piano stralcio. 
 

L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 
 Richiamati: 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 
2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme 
di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei 
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere 
urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni 
di esondazione e alluvione”; 



 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo 
degli enti di governo d’ambito; 

 
Premesse talune funzioni principali attribuite all' Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 
 

1. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati all’art. 
11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione 
integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 
successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un 
piano finanziario, di seguito piano d’ambito. 

3. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito 
all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 
riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 
soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

4. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 
intervento. 

5. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 
sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 
relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il 
loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 
servizio. 

6. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

7. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 
economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

8. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 
Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, 
limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 
patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla 
società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali. 

9. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 
limitrofi anche di altre regioni. 

10. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 
pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere 
del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 
autorizzazioni rilasciate. 



 

Richiamato inoltre l'art. 158 bis al comma 1, del DLGS 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato 
dallo «Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14). 
 
I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi dei piani 
d'ambito di cui all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati dagli enti di governo degli ambiti o 
bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 
13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che 
provvedono alla convocazione di apposita conferenza di servizi , ai sensi degli articoli 14 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le modifiche sostanziali delle 
medesime opere, interventi ed impianti.  
 
Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario della provincia di Varese n.20 del 18 aprile 
2014 di approvazione del Piano d'Ambito e rispettivi allegati, che contiene il piano stralcio 
comprensivo degli interventi urgenti da effettuarsi con gli accantonamenti Ex Cipe per uscire dalla 
Infrazioni europee, in costante monitoraggio dalla commissione Europea; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito PV 2 del 15 gennaio 
2014, con la quale si è provveduto alla pubblicazione di un avviso pubblico di ricerca di professionista 
esperto in ingegneria civile-ambientale-idraulico, laurea specialistica magistrale o vecchio 
ordinamento, ritenuto fondamentale per il corretto funzionamento delle attività dell'Ufficio d'Ambito di 
natura tecnica, quale supporto tecnico amministrativo in materia di depurazione -impianti- 
infrastrutture, oggi terminato. 

Richiamato il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE (D.Lgs. 163/2006), il quale: 
 

• all'art. 90, comma 1, prevede che gli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 
responsabile del procedimento e del dirigente competente possano essere svolti da liberi 
professionisti singoli od associati - omissis - e) dalle società di professionisti; f) dalle società di 
ingegneria"; 

• all'art. 90, comma 6, stabilisce che "Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la redazione 
del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico-
amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) g) e h), 
in caso  di carenza in organico di personale tecnico"; 

• all'art. 125 ("Lavori, servizi e forniture in economia"), comma 11, stabilisce, al secondo periodo, 
che "Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte 
del responsabile del procedimento"; 

• all'art.38 riporta i "requisiti di ordine generale"; 

Richiamato inoltre il DPR 207/2010; 

Richiamati i seguenti articoli del Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Varese con la 
quale l'Ufficio d'Ambito, in questa fase transitoria di costituzione del gestore unico ha stipulato una 
convenzione mirata all'utilizzo di strutture e regolamenti: 

• art. 32, comma 2, il quale stabilisce che "La spesa in economia è ammessa fino all’importo della 
soglia comunitaria per: - omissis - b) i servizi di consulenza, studi, ricerca, indagini e rilevazioni". 

• art. 33, comma 3, il quale stabilisce che "È consentito rivolgersi ad un solo operatore economico 
quando l’importo sia inferiore all’importo previsto all’art. 125 D. Lgs 163/2006 c. 11". 

• art. 43, comma 1, il quale rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006. 



 

Considerato che in pianta organica, oltre alla presenza dei tecnici operanti presso l'Ufficio d'Ambito, sono 
previste ulteriori n. 3 figure tecniche, per cui l'Ufficio risulta sottodimensionato rispetto al carico di lavoro, 
oltre all'assenza di una professionalità come quella richiesta, come risulta dall'attestazione del 
Responsabile del Procedimento; vista inoltre l'imminente costituzione del Gestore Unico della Provincia di 
Varese per la gestione del Servizio Idrico Integrato e in considerazione dell'urgenza di finanziare con gli 
accantonamenti ex-Cipe, ad oggi riscossi, i progetti relativi alla risoluzione delle infrazioni europee che 
nell'ambito di Varese sono ben 16 gli agglomerati in infrazione, si fornisce oltre al supporto valutativo ed 
operativo alla segreteria tecnica dell'ufficio d'ambito e al Cda medesimo, anche il supporto diretto ai 
Comuni coinvolti in tali infrazioni di cui sopra. 
 
Vista la necessità di prevedere l’implementazione del personale dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di 
Varese a seguito delle nuove competenze in capo alla Provincia di Varese e da realizzarsi da parte 
dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito come previsto dalla l.r. 21/2010. 
 
Considerato che la costituzione della società in house e l'attuazione del Piano d'Ambito comporteranno 
ingente lavoro sia per la valutazione di progetti e studi riguardanti il sistema fognario, depurativo e 
acquedottistico sia per il continuo monitoraggio dei depuratori per evitare ulteriori infrazioni europee. 
 
Rilevato che serve  tale figura tecnica per supportare l'Ufficio d'Ambito nel percorso della costituzione, 
attuazione e controllo del Gestore Unico in tutte le sue attività, perché non venga creato disservizio e  
danno all'Ufficio d'Ambito medesimo. 
       
Richiamato l'articolo 8 comma 3 lettera g) dello Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione assume il 
personale, compresi i dirigenti, e delibera il conferimento di incarichi professionali di consulenza e 
assistenza necessari". 
 
Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità 
dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed inderogabili 
necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ....". 
 
Richiamato lo statuto dell'ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015, articoli 14 e 
15. 
 
Richiamato inoltre il D. Lgs. 267/2000 art.107; 
 
Ritenuto necessario provvedere alla ricerca di una figura di supporto tecnico amministrativo al Rup in 
materia di depurazione -impianti- infrastrutture, come meglio dettagliato in premessa, per la durata di un 
anno con compenso pari a € 18.900,00.=, oltre iva e cassa, viste le strette necessità connesse alle 
esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale, vincolato anche dal fatto di essere 
sottodimensionati rispetto alla pianta organica; 
 
Dato atto che la Regione Lombardia con legge regionale 33/2007 ha istituito una centrale di committenza 
(ARCA) ed una piattaforma regionale (SINTEL) per lo svolgimento delle procedure di affidamento da 
gestire con sistemi telematici; 
 
Considerato che all'interno dell'anzidetta Piattaforma Telematica Sintel è disponibile una sezione dedicata 
ai fornitori interessati a partecipare a gare indette , fra gli altri, anche dalla Provincia di Varese, cui poter 
attingere , selezionando la categoria merceologica di interesse, per individuare i potenziali  concorrenti da 
invitare alla procedura concorsuale in epigrafe; 
 
Visto il D.Lgs.82/2005, come modificato dal D.Lgs.235/2010 (codice dell'amministrazione digitale ) il cui 
obiettivo è quello di assicurare rispettivamente per i cittadini e le imprese: la semplificazione delle relazioni 



 

con gli uffici pubblici e la riduzione dei tempi dei procedimenti; per gli Enti: una maggiore efficacia 
dell'azione amministrativa e riduzione dei costi; 
 
Ritenuto quindi che il ricorso all'uso della piattaforma regionale per l'E-Procurement (sistema di 
intermediazione telematica) Sintel di Regione Lombardia, rappresenti un adeguato contemperamento dei 
principi di ragionevolezza, proporzionalità e trasparenza, con quelli di economicità celerità ed efficacia 
dell'azione amministrativa; 
 
Considerato inoltre il rispetto dei limiti di legge e dei vincoli della capacità di bilancio dell' Ufficio d'ambito; 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012:  
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. che, per l'individuazione della figura professionale cui affidare l'attività di supporto tecnico-
amministrativo al RUP per tutti i procedimenti in materia di depurazione -impianti- infrastrutture della 
durata di un anno, il Direttore dell'Ufficio d'Ambito possa procedere mediante affidamento diretto ex 
art. 125, comma 11, D.lgs. 163/2006 mediante piattaforma informatica regionale Sintel per l'E-
Procurement (sistema di intermediazione telematica) di Regione Lombardia ed attingendo all'elenco 
fornitori ivi indicato, il cui affidamento avverrà mediante offerta al prezzo più basso determinato 
sull'importo posto a base di gara, ai sensi dell'art. 82 comma 2 lett b) del D.Lgs. 163/2006; 

2. di indire una gara per l'affidamento di una consulenza ad un professionista esperto in  ingegneria 
civile-ambientale-idraulica, laurea specialistica magistrale o vecchio ordinamento quale supporto 
tecnico amministrativo in materia di depurazione -impianti- infrastrutture, come meglio dettagliato in 
premessa, per la durata di n.1 anno viste le strette necessità connesse alle esigenze di continuità 
dei servizi e del fabbisogno sostanziale; 

3. di approvare l'allegata documentazione, di cui allegato A - avviso di gara, allegato B - capitolato, 
allegato C - disciplinare di incarico; 

4. che il professionista così individuato verrà invitato dal RUP a presentare la propria offerta nel 
termine di dieci giorni; 

5. che con atto del Direttore dell'Ufficio d'Ambito si procederà all'affidamento del contratto in 
questione; 

6. di provvedere ad impegnare la spesa di € 18.900,00.= oltre IVA e  cassa; 
7. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

8. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs 267/18.08.2000. 

 
 
 
 
 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 
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ALLEGATO A - AVVISO DI GARA 
 
Si rende noto che è intenzione dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ricercare sul mercato un 
professionista esperto in  ingegneria civile-ambientale-idraulica il quale fornisca supporto specialistico ai 
tecnici dell’Ufficio d’Ambito nella valutazione tecnica di studi e progetti (singoli, relativi ad Accordi Quadro 
APQ  regionali e ministeriali, inseriti/da inserire nel piano d'ambito) per cui sia richiesto il parere dell’Ufficio 
d’Ambito, riguardanti il sistema fognario/depurativo/idrico relativo al Servizio Idrico Integrato di sua 
competenza.  
L’oggetto dell’incarico riguarderà anche il supporto tecnico per le autorizzazioni di competenza dell’Ufficio 
d’Ambito. 
L’attività richiesta al consulente riguarderà in particolare i seguenti ambiti: 
 

• Supporto tecnico-specialistico nell’analisi e valutazione della documentazione tecnica degli 
elaborati presentati a supporto delle istanze di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura 
derivanti da attività produttiva e nelle Autorizzazioni Integrate Ambientali; 

• Supporto tecnico-specialistico sull’esame/controllo dei progetti presentati all’Ufficio d’Ambito; 

• Partecipazione alle riunioni tecniche con ditte e/o soggetti gestori, nonché ad eventuali 
sopralluoghi presso gli insediamenti da autorizzare; 

• Supporto tecnico-specialistico nei sopralluoghi presso gli impianti di depurazione; 
 

• Partecipazione a riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese; 
 

• Supporto tecnico-specialistico nella valutazione dei progetti relativi agli interventi presenti nel piano 
stralcio; 
 

• Supporto tecnico-specialistico nella gestione delle procedure di infrazione europea. 
 
Il candidato ideale deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

• Significativa esperienza professionale, di almeno 5 anni, nell’ambito delle risorse idriche e della 
tutela delle acque, con particolare riferimento alla consulenza e progettazione di opere fognarie e 
impianti depurativi preferibilmente in ambito regionale; 

• Conoscenza del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito Territoriale ottimale della Provincia di 
Varese e del suo sistema depurativo e di collettamento e dei suoi agglomerati; 

• Conoscenza documentabile della struttura e delle attività svolte dagli Uffici d'Ambito;  

• Comprovata competenza in materia di normativa Regionale oltre che Nazionale ed europea; 

• Esperienza in attività di pianificazione e studio di sistemi fognari e/o di depurazione complessi a 
scala di agglomerato. 

• la dichiarazione del possesso dei requisiti generali ai sensi dell'art.38 del D.Lgs.163/2006. 

 

L'incarico avrà la durata di n. 1 anno dalla data di sottoscrizione del disciplinare d'incarico. 



 

ALLEGATO B - CAPITOLATO 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Richiamata la seguente normativa: 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

• la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi 
della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

• l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

• il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 
2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 
2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per 
l’adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; 
finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

• la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo 
degli enti di governo d’ambito; 

• l'art. 158 bis al comma 1, del D.Lgs. 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato dallo 
«Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14); 

• il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE (D.Lgs. 163/2006), il quale: 

o all'art. 90, comma 1, con riferimento ad incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle 
attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente può essere svolto da 
liberi professionisti singoli od associati - omissis - e) dalle società di professionisti; f) dalle 
società di ingegneria"; 

o all'art. 90, comma 6, stabilisce che "Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la 
redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di 
attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, 
lettere d), e), f) g) e h), in caso  di carenza in organico di personale tecnico"; 

o all'art. 125 ("Lavori, servizi e forniture in economia"), comma 11, stabilisce, al secondo 
periodo, che "Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento 
diretto da parte del responsabile del procedimento"; 

o all'art.38 "requisiti di ordine generale"; 
• il DPR 207/2010; 
• i seguenti articoli del Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Varese con la 

quale l'Ufficio d'Ambito, in questa fase transitoria di costituzione del gestore unico ha stipulato una 
convenzione mirata all'utilizzo di strutture e regolamenti: 

o art. 32, comma 2, il quale stabilisce che "La spesa in economia è ammessa fino all’importo 
della soglia comunitaria per: - omissis - b) i servizi di consulenza, studi, ricerca, indagini e 
rilevazioni"; 



 

o art. 33, comma 3, il quale stabilisce che "è consentito rivolgersi ad un solo operatore 
economico quando l’importo sia inferiore all’importo previsto all’art. 125 D. Lgs 163/2006 c. 
11"; 

o art. 43, comma 1, il quale rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006. 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
L’esperto consulente idraulico fornisce supporto specialistico ai tecnici dell’Ufficio d’Ambito nella 
valutazione tecnica di studi e progetti (singoli, relativi ad Accordi Quadro APQ  regionali e ministeriali, 
inseriti/da inserire nel piano d'ambito) per cui sia richiesto il parere dell’Ufficio d’Ambito, riguardanti il 
sistema fognario/depurativo/idrico relativo al Servizio Idrico Integrato di sua competenza.  
L’oggetto dell’incarico riguarderà anche il supporto tecnico per le autorizzazioni di competenza dell’Ufficio 
d’Ambito, secondo quanto di seguito specificato. 
L’attività richiesta al consulente riguarderà in particolare i seguenti ambiti: 
 

• Supporto tecnico-specialistico nell’analisi e valutazione della documentazione tecnica degli 
elaborati presentati a supporto delle istanze di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura 
derivanti da attività produttiva e nelle Autorizzazioni Integrate Ambientali; 

• Supporto tecnico-specialistico sull’esame/controllo dei progetti presentati all’Ufficio d’Ambito; 

• Partecipazione alle riunioni tecniche con ditte e/o soggetti gestori, nonché ad eventuali 
sopralluoghi presso gli insediamenti da autorizzare; 

• Supporto tecnico-specialistico nei sopralluoghi presso gli impianti di depurazione; 
 

• Partecipazione a riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese; 
 

• Supporto tecnico-specialistico nella valutazione dei progetti relativi agli interventi presenti nel piano 
stralcio; 
 

• Supporto tecnico-specialistico nella gestione delle procedure di infrazione europea. 
 
 

PRINCIPALI FUNZIONI ATTRIBUITE ALL'UFFICIO D’AMBITO  DALLA VIGENTE NORMATIVA: 
 

1. La definizione del programma , su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati 
all’art. 11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la 
gestione integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 
successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un 
piano finanziario, di seguito piano d’ambito. 

3. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito 
all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 
riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 
soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 



 

4. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 
intervento. 

5. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 
sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 
relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il 
loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 
servizio. 

6. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

7. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 
economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

8. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 
Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, 
limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 
patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla 
società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali. 

9. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 
limitrofi anche di altre regioni. 

10. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 
pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere 
del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 
autorizzazioni rilasciate. 

 
 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE  
 

• Laurea specialistica, magistrale o vecchio ordinamento in Ingegneria (civile, ambientale, idraulica); 

• Significativa esperienza professionale, di almeno 5 anni, nell’ambito delle risorse idriche e della 
tutela delle acque, con particolare riferimento alla consulenza e progettazione di opere fognarie e 
impianti depurativi preferibilmente in ambito regionale; 

• Conoscenza del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito Territoriale ottimale della Provincia di 
Varese e del suo sistema depurativo e di collettamento e dei suoi agglomerati; 

• Conoscenza documentabile della struttura e delle attività svolte dagli Uffici d'Ambito;  

• Comprovata competenza in materia di normativa Regionale oltre che Nazionale ed europea; 

• Esperienza in attività di pianificazione e studio di sistemi fognari e/o di depurazione complessi a 
scala di agglomerato. 

• la dichiarazione del possesso dei requisiti generali ai sensi dell'art.38 del D.Lgs.163/2006. 



 

 

DURATA DELL’INCARICO: n. 1 anno dalla data di sottoscrizione del disciplinare d'incarico. 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE  

Il partecipante deve produrre la seguente documentazione, da presentare in formato pdf: 

1)  la dichiarazione del possesso dei requisiti generali ai sensi dell'art.38 del D.Lgs.163/2006 

2) offerta al ribasso sul compenso a base di gara 

3) il curriculum vitae e la documentazione relativa agli elementi di valutazione richiesti.  

 

COMPENSO: Euro 18.900,00, oltre iva e cassa. 
 
 
TIPOLOGIA DI RAPPORTO PROFESSIONALE: 
Incarico libero professionale. Le attività potranno essere svolte sia presso gli uffici dell’Ente sia presso lo 
studio professionale, garantendo in ogni caso incontri, riunioni e aggiornamenti periodici relativi all’attività 
svolta, da tenersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito. L’incaricato dovrà essere disponibile ad effettuare 
eventuali sopralluoghi e riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese. 
Il consulente, nello sviluppo dell’attività, si potrà avvalere di collaboratori che risponderanno direttamente al 
consulente stesso, il quale rimarrà l’unico responsabile della consulenza in oggetto nei confronti del 
committente. 
 
  



 

ALLEGATO C - DISCIPLINARE D’INCARICO 

Oggetto: Incarico professionale XXXX relativo alle attività in materia di valutazione tecnica di studi e 

progetti (singoli, relativi ad Accordi quadro APQ regionali e ministeriali, inseriti/da inserire nel Piano 

d'Ambito) per cui sia richiesto il parere dell'Ufficio d'Ambito, riguardanti il sistema fognario/depurativo/idrico 

relativo al SII. 

ART. 1 – AFFIDAMENTO DELL’INCARICO 

L'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese nella persona del Dirigente XXXXXXX 

affida XXXXXXX nato XXXXXX luogo e codice fiscale l'incarico di cui sopra e parita iva XXX. 

ART. 2 - OGGETTO DELLA PRESTAZIONE   

L’incarico si concretizza nello svolgimento delle seguenti attività: 

• Supporto tecnico-specialistico nell’analisi e valutazione della documentazione tecnica degli 

elaborati presentati a supporto delle istanze di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura 

derivanti da attività produttiva e nelle Autorizzazioni Integrate Ambientali; 

• Supporto tecnico-specialistico sull’esame/controllo dei progetti presentati all’Ufficio d’Ambito; 

• Partecipazione alle riunioni tecniche con ditte e/o soggetti gestori, nonché ad eventuali 

sopralluoghi presso gli insediamenti da autorizzare; 

• Supporto tecnico-specialistico nei sopralluoghi presso gli impianti di depurazione; 

• Partecipazione a riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale 

Ottimale della Provincia di Varese; 

• Supporto tecnico-specialistico nella valutazione dei progetti relativi agli interventi presenti nel piano 

stralcio; 

• Supporto tecnico-specialistico nella gestione delle procedure di infrazione europea. 

Il professionista collaborerà con le strutture operative avvalendosi della strumentazione tecnico-operativa 



 

messa a disposizione dell’Ente al fine di organizzare la propria attività secondo le modalità impartite. 

Le attività potranno essere svolte sia presso gli uffici dell’Ente sia presso lo studio professionale, 

garantendo in ogni caso incontri, riunioni e aggiornamenti periodici relativi all’attività svolta, da tenersi 

presso la sede dell’Ufficio d’Ambito. L’incaricato dovrà essere disponibile ad effettuare eventuali 

sopralluoghi e riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale Ottimale della 

Provincia di Varese. 

L’incaricato dovrà essere disponibile ad effettuare eventuali sopralluoghi e riunioni nell’ambito del territorio 

di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale Ottimale della Provincia di Varese. 

Il professionista, nello sviluppo dell’attività, si potrà avvalere di collaboratori che risponderanno 

direttamente al consulente stesso, il quale rimarrà l’unico responsabile della consulenza in oggetto nei 

confronti del committente. 

I contenuti specifici delle attività, fermo restando l’ambito disciplinato dal presente atto, sono fissati dal 

Dirigente Responsabile dell'Ufficio d'Ambito sentito il professionista. 

ART. 3 - DURATA DELL’INCARICO 

La durata dell’incarico di cui all’oggetto è fissata in n. 1 anno dalla data di sottoscrizione del presente 

disciplinare da parte di entrambe le parti e sino al XXXXX. 

ART.  4 - COMPENSI MODALITA’ DI PAGAMENTO  

Per le prestazioni sopra descritte si stabilisce, per tutta la durata dell’incarico un compenso di Euro 

XXXXX,00 (oltre contributo previdenziale INARCASSA, IVA e di altri eventuali oneri di legge).  

Il compenso sarà corrisposto in quote trimestrali, previa consegna di una relazione sull’avanzamento dei lavori e 

di relativa fattura. 

Il mandato di pagamento sarà emesso entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della fattura stessa. 

I pagamenti saranno eseguiti a mezzo mandati sul Tesoriere dell'Ufficio d'Ambito, Banca Popolare di Sondrio, 
Via S.Giusto, angolo Via Malta – Varese secondo le norme di contabilità statali e provinciali. 



 

ART.  5 - CONTROVERSIE 

Tutte le controversie di natura amministrativa, eventualmente insorte fra le parti sull’interpretazione del 

presente disciplinare o per assenza di speciali precisazioni verranno risolte in via amichevole o saranno 

definite da un collegio arbitrale costituito da tre membri di cui uno scelto dall'Ufficio d'Ambito, uno dal 

professionista incaricato, il terzo, che presiederà il collegio, dai primi due o, in caso di mancato accordo, 

dal Presidente del Tribunale di Varese. 

Qualora ciò non fosse possibile le controversie verranno definite secondo le procedure di legge.  

ART.  6 - CESSAZIONE ANTICIPATA DELL’INCARICO 

L'Ufficio d'Ambito può procedere all’interruzione anticipata dell’incarico, con preavviso di un mese, in caso 

di nuove disposizione normative relative alla riduzione della spesa pubblica. 

In tal caso il professionista ha diritto di ottenere il completo pagamento degli oneri e il rimborso per il lavoro 

svolto fino al momento dell’interruzione. 

Il professionista in caso di cessazione anticipata dell’attività dovrà dare preavviso di un mese; in caso di 

preavviso inferiore si applica una penale pari all’1% del compenso lordo bimensile per ogni giorno di 

mancato preavviso. 

Entrambe le parti possono cessare il presente incarico di comune accordo senza addebito di penali. 

ART. 7 - RISERVATEZZA 

Gli studi, le indagini ed il materiale prodotto in relazione al presente incarico restano di proprietà dell'Ufficio 

d'Ambito. 

Il professionista è tenuto inoltre a segnalare all'Ufficio d'Ambito il verificarsi di qualsiasi ipotesi di conflitto di 

interessi e di incompatibilità rispetto alle attività oggetto del presente incarico. 

ART. 8 - ESECUTIVITA’ DEL DISCIPLINARE 

Il presente atto convenzionale diviene impegnativo con la sottoscrizione comunque successiva 



 

all’esecutività dell’atto di approvazione del presente disciplinare di incarico. 

VARESE, ......................... 

IL PROFESSIONISTA   IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

............................................  ................................................... 

 
 
 

 
  



Dato atto che si rende necessario provvedere all’affidamento dell’incarico ad un professionista in 
ingegneria civile-ambientale-
supporto tecnico amministrativo
viste le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale;
  
Visti:   
          gli artt. 32 e 33 del Regolamento per la discipli
          l’art. 90 comma 6 del D. Lgs 163/2006;
          l’art. 24 legge 62/2005;

 
X  L’indisponibilità di personale in organico in relazione alla specificità delle competenze richieste  di 
personale   dipendente    dell’Ente, avente i requisiti richiesti;
X  La natura altamente specialistica dell'incarico;  

E, CONSEGUENTEMENTE  

 
 
 La  necessità di conferire apposito  incarico esterno al professionista summenzionato.
 
Varese, Lì____________ 
 
 
    
    
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese 
 

IL Direttore 
 

Dato atto che si rende necessario provvedere all’affidamento dell’incarico ad un professionista in 
-idraulica, laurea specialistica magistrale o vecchio ordinamento quale 

supporto tecnico amministrativo in materia di depurazione -impianti- infrastrutture, per la durata di n.1 anno 
viste le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale;

gli artt. 32 e 33 del Regolamento per la disciplina dei contratti in vigore;
l’art. 90 comma 6 del D. Lgs 163/2006; 
l’art. 24 legge 62/2005;  

ACCERTA E CERTIFICA 

L’indisponibilità di personale in organico in relazione alla specificità delle competenze richieste  di 
endente    dell’Ente, avente i requisiti richiesti; 

La natura altamente specialistica dell'incarico;   

  ATTESTA 

La  necessità di conferire apposito  incarico esterno al professionista summenzionato.

    IL DIRETTORE 
    dott.ssa Carla Arioli

Dato atto che si rende necessario provvedere all’affidamento dell’incarico ad un professionista in 
idraulica, laurea specialistica magistrale o vecchio ordinamento quale 

infrastrutture, per la durata di n.1 anno 
viste le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale; 

na dei contratti in vigore; 

L’indisponibilità di personale in organico in relazione alla specificità delle competenze richieste  di 

La  necessità di conferire apposito  incarico esterno al professionista summenzionato. 

IL DIRETTORE  
dott.ssa Carla Arioli 



 

Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 19 del 30/03/2015 
 

Prot. n. 1838 del 1 Aprile 2015 
 
Oggetto: Conferma della forma di gestione "In house" del Servizio Idrico Integrato nell'Ambito della 
Provincia di Varese. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 
Visti:  

 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 16 
“Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 34, commi da 20 a 27; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 



 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 
2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme 
di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei 
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere 
urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni 
di esondazione e alluvione”; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo 
degli enti di governo d’ambito 

 
Vista:  
- la deliberazione n.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 

dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 
 

Premesso:  
 

Descrizione delle funzioni attribuite alla Provinci a e all’Ufficio d’ambito.  
 

- ai sensi del d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 
2003, “il servizio idrico integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione adduzione e 
distribuzione di acqua a usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, è organizzato sulla 
base di ambiti territoriali ottimali (ATO) corrispondenti ai confini amministrativi delle province 
lombarde e della città di Milano”; 
 

- ai sensi dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, dal 1° gennaio 2011 le 
funzioni già esercitate dalle Autorità di ambito, come previste dall’articolo 148 del D.Lgs. n. 
152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle provincie, ad eccezione dell’ATO della 
città di Milano, per il quale tali funzioni sono attribuite al Comune di Milano; 
 

- conseguentemente, con riferimento all’ambito territoriale ottimale della provincia di Varese, è 
attribuita in via esclusiva alla Provincia di Varese, indicata dalla legge regionale quale “ente 
responsabile dell’ATO” (ora: “ente di governo dell’ambito”), ai sensi dell’articolo 49 della legge della 
Regione Lombardia n. 26 del 2003, la “organizzazione del servizio idrico integrato a livello di ATO 
nel rispetto del piano d’ambito”, nonché la “deliberazione della forma di gestione del servizio 
secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria e statale, e secondo i criteri ivi contenuti”; 

 
- la Provincia di Varese è altresì competente, in via esclusiva, ai sensi dell’articolo 48 della legge 

della Regione Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, tramite l’Ufficio d’Ambito di cui al predetto 
articolo della legge regionale, fra le altre, delle seguenti funzioni e attività: 

a) l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il 
servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e 
dalle normative europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento 
della gestione del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

b) l’approvazione e l’aggiornamento del piano d’ambito di cui all’art. 149 del D.Lgs. 152/2006 
e dei relativi oneri finanziari (art. 48, comma 2, lettera b); 

c) (omissis) 
d) la definizione dei contenuti dei contratti di servizio che regolano i rapporti tra l'ente di 

governo dell’ambito e i soggetti cui compete la gestione del servizio idrico integrato (art. 
48, comma 2, lettera d); 



 

e) la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 
4, del D.Lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti 
interessati (art. 48, comma 2, lettera e); 

 
- per le suddette decisioni l’art. 48, comma 3 prevede che l'ente di governo dell’ambito acquisisce il 

parere obbligatorio e vincolante della Conferenza dei Comuni, cui partecipano tutti i comuni 
dell'ATO;  
 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente responsabile 
dell'ATO, tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 
b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro 

naturale scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in 
contrasto con le normative sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per 
ambiti territoriali ottimali del servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”; 
 

Gli atti deliberati dalla Provincia, dall’Ufficio d ’Ambito e dalla Conferenza dei Comuni di 
scelta del modello “in house” per la gestione del s ervizio idrico integrato nell’ambito 
territoriale ottimale della Provincia di Varese.  
 

- la Provincia di Varese ha approvato e successivamente confermato la forma di gestione del 
servizio idrico integrato nell’ambito della Provincia di Varese secondo il modello della società “in 
house”, con deliberazione del Consiglio provinciale della provincia di Varese n. 72 del 20.12.2011 
(previe deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio di Ambito n. 20 e n. 21 del 
23.11.2011 e previa acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni), con 
deliberazione del Commissario Straordinario della Provincia di Varese n. 18 del 26.7.2013 (previa 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio di Ambito n. 32 del 24.10.2012 e previa 
acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni di cui alla deliberazione n. 3 del 
28.2.2013) e con deliberazione del Commissario straordinario della Provincia di Varese n. 20 del 
18 aprile 2014 (previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio di Ambito n. 12 
del 26 marzo 2014 e previa acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni di cui 
alla deliberazione n. 7 del 15 aprile 2014); 
 

- nelle predette deliberazioni è stata approvata e confermata la scelta della forma di gestione 
secondo il modello “in house” e, in particolare, la costituzione di una società “in house” a 
partecipazione totalmente pubblica cui affidare la gestione del servizio idrico integrato, in possesso 
dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla giurisprudenza comunitaria e nazionale per soddisfare 
la modalità “in house” di gestione (la partecipazione interamente pubblica; ii) la sussistenza del c.d. 
“controllo analogo”; iii) il carattere prevalente dell’attività a favore dell’ente pubblico affidante e 
quindi lo svolgimento del S.I.I. a favore della popolazione dell’ambito ottimale della Provincia di 
Varese), ed alla quale potranno (eventualmente) aggregarsi le attuali realtà aziendali esistenti; 
 

- nelle predette deliberazioni sono state altresì approvate le caratteristiche che la società “in house” 
deve avere per poter beneficiare dell’affidamento del servizio idrico integrato ed il percorso per la 
costituzione della società “in house”, con la previsione dell’approvazione da parte dei Comuni 
dell’ambito della partecipazione alla società “in house” e dello schema di Statuto; 
 
La sentenza del TAR Lombardia, Sezione Terza, n. 30 05/2014. 
 

- il TAR Lombardia, Sezione Terza, con sentenza n. 3005/2014, depositata in data 10 dicembre 
2014, sul ricorso n. 3193/2013 proposto dalla società ASPEM S.p.A., contro il Comune di Varese, 
la Provincia di Varese, la Conferenza dei Comuni dell’ATO di Varese e l’Ufficio d’Ambito della 



 

Provincia di Varese, e nei confronti del Comune di Comerio, ha disposto, in accoglimento del 
ricorso, “l’annullamento della deliberazione del Consiglio comunale di Varese n. 55 del 28 
novembre 2013 – avente ad oggetto “Approvazione della partecipazione alla società in house per 
la gestione del servizio idrico integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e 
relativo statuto” – e degli atti presupposti tra i quali, in particolare, quelli della provincia di Varese e 
dell’Ufficio d’Ambito che hanno individuato la forma di gestione del servizio idrico integrato e 
disposto la cessazione anticipata delle gestioni attualmente in essere; 
 

- la sentenza del Tar Lombardia ha motivato l’annullamento degli atti sopra indicati sulla base 
dell’argomentazione secondo cui “anteriormente alla scelta del modello di gestione sarebbe stato 
necessario adottare il Piano d’ambito essendo prodromica alla individuazione del modello di 
gestione ottimale la conoscenza degli elementi sia infrastrutturali che finanziari riguardanti l’Ambito 
coinvolto” (cfr. pag. 8 della sentenza), ai sensi dell’art. 150 del D.Lgs. n. 152/2006 (“L’Autorità 
d’ambito, nel rispetto del piano d’ambito e del principio di unitarietà della gestione per ciascun 
ambito, delibera la forma di gestione (…) )”; 
 

- secondo il TAR, “la mancata previa adozione del Piano d’ambito ha viziato irrimediabilmente la 
scelta delle Autorità d’ambito che hanno individuato la forma di gestione del servizio idrico 
integrato prescindendo dalla piena conoscenza degli elementi essenziali per garantire la congruità 
della determinazione finale rispetto ai presupposti rinvenibili nella situazione specifica”; 
 

- gli atti della Provincia di Varese e dell’Ufficio d’Ambito non sono stati oggetto di censura da parte 
del Tar a causa dei loro contenuti, ma per il vizio procedurale sopra indicato; 
 

- in particolare, la sentenza del Tar, citata nel ritenere viziata la deliberazione del Comune di Varese 
in quanto “la condivisione della scelta dell’autorità d’ambito non è stata supportata da un’istruttoria 
completa ed esauriente che soltanto la previa adozione del piano d’ambito avrebbe potuto 
garantire”, ha affermato che “in senso contrario non può orientare nemmeno l’avvenuta successiva 
adozione del piano d’ambito atteso che se ciò potrebbe valere, in presenza di tutti i presupposti di 
legge, a ratificare gli atti adottati in precedenza dalle medesime Autorità d’ambito, certamente non 
può valere per il Comune di Varese, che deve rideterminarsi in merito alla scelta della forma di 
gestione del servizio idrico, ponendo a presuppostogli elementi che emergono dal piano d’ambito, 
in precedenza ignorati del tutto o parzialmente”; 
 

-  questa argomentazione addotta dal Tar traccia un possibile percorso che, nel dare esecuzione al 
giudicato, permetta altresì, in attuazione del principio di economia dei mezzi giuridici, di mantenere 
in vita i suddetti provvedimenti, altrimenti suscettibili di eliminazione; 
 

-  tenuto conto di quanto eccepito dal Tar e, in particolare, della circostanza che né il piano d’ambito 
né la scelta del modello gestionale hanno ricevuto censure per i propri rispettivi contenuti, ma che i 
rilievi hanno riguardato la concatenazione tra tali due provvedimenti che, di fatto, secondo quanto 
eccepito dal collegio giudicante, non ha permesso di fondare la scelta del modello gestionale su 
una piena consapevolezza dei contenuti del piano d’ambito, occorre farsi carico di supportare la 
scelta del modello con i contenuti del piano d’ambito già a suo tempo approvato e recentemente 
aggiornato per mero scorrimento temporale con la citata deliberazione consiliare, verificando la 
compatibilità dello stesso con la scelta della forma di gestione in house;  
 
Sulla conferma della scelta della forma di gestione  “in house”  

 
Rilevato: 

 
che, come sopra evidenziato, la citata sentenza del Tar Lombardia 3005/2014, oltre ad annullare la 
deliberazione del consiglio comunale di Varese, ha disposto l’annullamento “degli atti presupposti 
tra i quali, in particolare, quelli che hanno individuato la forma di gestione del servizio idrico 



 

integrato della Provincia di Varese e disposto la cessazione anticipata delle gestioni attualmente in 
essere (…)”; 
 

- che viceversa le successive deliberazioni dell’Ufficio d’Ambito n. 12 del 26 marzo 2014, della 
Conferenza dei Comuni n. 7 del 15 aprile 2014 e del Commissario straordinario della Provincia di 
Varese n. 20 del 18 aprile 2014 – con le quali è stato provveduto non solo ad approvare in via 
definitiva il Piano d’Ambito e i documenti ad esso presupposti, ma è stata nuovamente confermata 
la scelta della società in house quale forma di gestione del servizio idrico integrato – in quanto 
successive e non presupposte agli atti impugnati ed annullati ed in particolare alla deliberazione 
del Consiglio comunale di Varese n. 55 del 28 novembre 2013, non risultano annullate dalla 
sentenza del TAR Lombardia, Sezione Terza, con sentenza n. 3005/2014;  
 

- che la scelta della forma di gestione, sulla base degli atti da ultimo approvati dall’Ufficio d’Ambito, 
dalla Conferenza dei Comuni e dal Commissario straordinario della Provincia di Varese, non è 
stata pertanto effettuata prima dell’approvazione del Piano d’Ambito, bensì contestualmente 
all’approvazione di tale atto;  

 
Rilevato 

 
- che la scelta della forma di gestione “in house” dei servizi pubblici è contraddistinta da una “ampia 

discrezionalità”, rispetto alla quale il sindacato giurisdizionale è limitato ai casi di “manifesta 
illogicità, irragionevolezza, irrazionalità ed arbitrarietà” ovvero di “macroscopico travisamento dei 
fatti” (cfr. la recente sentenza della Quinta Sezione del Consiglio di Stato n. 4599 del 10 settembre 
2014: “L’affidamento diretto, in house – lungi dal configurarsi pertanto come un’ipotesi eccezionale 
e residuale di gestione dei servizi pubblici locali – costituisce invece una delle (tre) normali forme 
organizzative delle stesse, con la conseguenza che la decisione di un ente in ordine alla concreta 
gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresa quella di avvalersi dell’affidamento diretto, in house 
(sempre che ne ricorrano tutti i requisiti così come sopra ricordati e delineatisi per effetto della 
normativa comunitaria e della relativa giurisprudenza), costituisce frutto di una scelta ampiamente 
discrezionale, che deve essere adeguatamente motivata circa le ragioni di fatto e di convenienza 
che la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità del giudice amministrativo, 
salvo che non sia manifestamente inficiata da illogicità, irragionevolezza, irrazionalità ed 
arbitrarietà ovvero non sia fondata su di un altrettanto macroscopico travisamento dei fatti” cfr. in 
termini anche Consiglio di Stato, Sezione V, 30 settembre 2013, n. 4832; Consiglio di Stato, 
Sezione V, 11 febbraio 2013, n. 762) ; 
 

- che tuttavia, nel caso di specie, si ritiene, alla luce di quanto sopra evidenziato, di fondare la scelta 
del modello gestionale in house, che costituisce come sopra riportato un modello organizzativo 
alternativo ed equiordinato rispetto agli altri due,  non solo sulle motivazioni contenute nelle 
deliberazioni del Commissario Straordinario della Provincia di Varese P.V.20 del 18 aprile 2014 e 
P.V. 18 del 26 luglio 2013 e relativi allegati, ma in maniera più specifica e concreta, basando e 
supportando tale scelta anche sugli elementi che compongono il caso di specie, prendendo le 
mosse da un esame puntuale dei contenuti del piano d’ambito e delle ricadute dei contenuti di 
quest’ultimo sul modello gestionale individuato; 
 

- che ciò è reso più agevole e puntuale non solo attraverso l’esame dei contenuti del piano d’ambito, 
ma anche grazie a un esame della relazione (allegato “A”) denominata “Relazione la forma di 
gestione in -house- rispetto e compatibilità - con il Piano d'Ambito approvato con delle deliberazioni  
dell’Ufficio d’Ambito P.V. n. 12 del 26 marzo 2014, della Conferenza dei Comuni n. 7 del 15 aprile 
2014 e del Commissario straordinario della Provincia di Varese n. 20 del 18 aprile 2014, e 
comprensivo del Piano economico e finanziario (PEF), così come aggiornato con deliberazione del 
consiglio provinciale della Provincia di Varese n. 5 in data 27/02/2015, previa deliberazione del 
consiglio di amministrazione dell’Ufficio di ambito P.V. 2 del 29/01/2015 e dall’acquisizione del 
parere favorevole della Conferenza dei Comuni con deliberazione n. 3 del 26/02/2015"; 



 

 
- che l’ analisi contenuta nella ridetta relazione, da ritenere parte intergrante del presente 
 provvedimento, mette in evidenza, tra l’altro che il modello in-house offre “garanzie identiche ai 
diversi modelli della gara e della società mista in quanto il sistema regolatorio è identico per tutti i modelli in 
quanto determinato dall'Autorità di regolazione (AEEGSI) che predisporrà costi standard e meccanismi di 
efficientamento nelle gestione del servizio uguali per tutte le tipologie di aziende, siano esse pubbliche o 
private. A ciò si aggiunge, in primo luogo, in alternativa alla copertura delle perdite, è possibile procedere 
alla revisione del Piano d’Ambito in modo tale da ripristinare il riequilibrio economico-finanziario della 
gestione e in secondo luogo, la possibilità di perdite è decisamente ridotta in considerazione della 
strutturazione del nuovo metodo tariffario approvato dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il settore 
idrico, che prevede la concreta attuazione del principio del c.d. “full cost recovery”, che consente la totale 
copertura dei costi di gestione e di investimento del servizio. La società in-house prevista per l'Ato di 
Varese in quanto per statuto è vietata la distribuzione dell'utile, si pone come obiettivo il risultato operativo 
in luogo di quello economico, concentrandosi in particolare sul raggiungimento degli obiettivi di qualità del 
servizio piuttosto che su obiettivi di carattere economico (cioè i dividendi per i soci), fermo restando il 
raggiungimento e mantenimento nel tempo dell'equilibrio economico e finanziario della gestione. Tale 
fattore garantirà che ogni ulteriore possibile economia nel servizio, non venga distribuita fra i soci ma sia 
reinvestita nella gestione del servizio stesso e utilmente finalizzata a migliorarne la qualità.  Le 
considerazioni di cui sopra sono decisive non solo per il rispetto del piano d'ambito da parte del modello in-
house, ma ancor più per evidenziare la sua assoluta preferibilità e convenienza rispetto ai modelli della 
gara e della società mista. Tale impostazione consente di creare un sistema in cui i ricavi derivanti dalle 
tariffe pagate dagli utenti saranno totalmente destinati all’erogazione del servizio non essendo 
statutariamente consentito che una parte di risorse possa essere utilizzata per il pagamento dei dividendi. 
La missione dell’in-house dell’ATO della Provincia di Varese, non è dunque quella di realizzare profitti e 
garantire così una remunerazione del capitale investito dai propri soci (tra l’altro non più ammissibile dopo 
il referendum del giugno 2011), quanto piuttosto quella di gestire il Servizio idrico integrato nell’interesse 
degli Enti locali di riferimento e nel rispetto di standard qualitativi elevati per i servizi erogati agli utenti”. 
Sottolineato, infine, come la società in house consenta una gestione effettiva da parte del Socio pubblico 
del servizio. Mentre, infatti, nei modelli di gestione che prevedono l’esternalizzazione della gestione del 
servizio (la Società mista o la Gara) un ambito di decisioni afferenti alla gestione del servizio competono (in 
misura più o meno ampia) al soggetto imprenditoriale privato (che ha ricevuto l’affidamento con gara o che 
rappresenta il partner industriale nella società mista), nel modello di gestione pubblica tutte le decisioni, 
anche di dettaglio, sono riservate al pubblico. La società in house, quindi, coniuga la gestione 
sostanzialmente pubblica del servizio, con il metodo imprenditoriale di gestione, in modo che la stessa 
possa attuarsi secondo criteri di economicità, efficacia ed efficienza. La società in house, infatti, pur non 
facendo venire meno il totale controllo pubblico non solo sugli indirizzi programmatici, ma anche sulla 
concreta attività gestionale, si caratterizza per la natura imprenditoriale della gestione finalizzata alla 
integrale copertura dei costi ed al loro contenimento, in modo da garantire – unitamente al controllo 
pubblico – il soddisfacimento degli obiettivi di economicità, efficienza ed efficacia del servizio. 
 
Ritenuto che, alla luce di detta analisi, il modello gestionale dell’in house providing appaia certamente 
congruo rispetto al servizio idrico integrato e che ciò porta a confermare la scelta a suo tempo effettuata, 
corroborando la stessa con i dati di fatto e le argomentazione sopra espresse; 
 

- che, pertanto, la conferma della scelta della forma di gestione “in house” è supportata: 
 
a) dalle motivazioni contenute nelle deliberazioni sopra indicate che vengono confermate con la 

presente deliberazione e, in particolare, dalle  motivazioni contenute nelle deliberazione del 
Commissario Straordinario della Provincia di Varese n. 18 del 26.7.2013 e n. 20 del 18 aprile 
2014 (nonché delle deliberazioni del consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito e della 
Conferenza dei Comuni alle stesse prodromiche) e nel documento dal titolo “I criteri per la 
scelta del modello di gestione del servizio idrico integrato”, deliberazioni e documento allegati 
alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 



 

b) dalle motivazioni contenute nel documento redatto dall’Ufficio d’Ambito dal titolo " La forma di 
gestione in -house- rispetto e compatibilità - con il Piano d'Ambito approvato con delle 
deliberazioni  dell’Ufficio d’Ambito P.V. n. 12 del 26 marzo 2014, della Conferenza dei Comuni 
n. 7 del 15 aprile 2014 e del Commissario straordinario della Provincia di Varese n. 20 del 18 
aprile 2014, e comprensivo del Piano economico e finanziario (PEF), così come aggiornato 
con deliberazione del consiglio provinciale della Provincia di Varese n. 5 in data 27/02/2015, 
previa deliberazione del consiglio di amministrazione dell’Ufficio di ambito P.V. 2 del 
29/01/2015 e dall’acquisizione del parere favorevole della Conferenza dei Comuni con 
deliberazione n. 3 del 26/02/2015", che espone le argomentazioni, anche con riferimento agli 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, in base 
alle quale risulta che la gestione “in house” è compatibile e rispettosa del Piano d’ambito 
approvato; documento che viene allegato alla presente deliberazione a farne parte integrante 
e sostanziale; 

 
Rilevato: 
 
che alla luce di quanto sopra argomentato la presente deliberazione, facendosi carico di quanto esplicitato 
nella citata sentenza del Tar Lombardia 3005/2014, (i) ricollocando la concatenazione piano 
d’ambito/scelta del modello gestionale nella giusta sequenza e (ii) fornendo attraverso la citata relazione, 
allegato “A” i supporti motivazionali della scelta concretamente effettuata, conferma, per le motivazioni 
sopra espresse, il modello in house già a suo tempo opzionato e riveste pertanto i connotati di atto 
confermativo della citata deliberazione20/2014;  
 
Rilevato 

 
- che la conferma della scelta della forma di gestione “in house” permette ai comuni che si 

trovassero nelle medesime condizioni del comune di Varese (cioè che avessero aderito alla 
società Alfa srl antecedentemente all’approvazione del piano d’ambito) di confermare, ove se ne 
ravvisasse la necessità secondo quanto ipotizzato dallo stesso Tar Lombardia nella sentenza in 
parola, la propria partecipazione alla società in house per la gestione del servizio idrico integrato 
nell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese e il relativo statuto; 
 

Sulla valutazione circa la decadenza, o meno delle gestioni esistenti  
 
Rilevato 
 

- che la scelta della forma di gestione (sia essa il modello “in house”, ovvero la gara ovvero la 
società mista a partecipazione mista pubblico-privata) è neutra rispetto alla questione della 
anticipata cessazione delle gestioni in essere, in quanto ha come oggetto il modello astratto di 
gestione del servizio (fra le alternative sopra indicate) senza alcun effetto sulla concreta modalità 
di organizzazione dello stesso (che ben potrebbe prevedere la coesistenza della società in house 
con una o più gestioni esistenti, ove queste ultime venissero “salvaguardate”); 

 
Rilevato altresì 
 

- che il Tar Lombardia, Sezione Terza, con sentenza n. 98/2015 in data 12 gennaio 2015, nel 
respingere il ricorso proposto dalla società Lura Ambiente S.p.A contro gli atti della provincia di 
Varese e della Conferenza dei Comuni, ha tuttavia affermato che l’entrata in vigore del nuovo art. 
172 del D.Lgs. 152/2006 “comporta che poiché l’ente di governo del servizio idrico della Provincia 
di Varese non ha ancora avviato la procedura di affidamento, dovrà rinnovare, almeno in parte, la 
procedura di ricognizione delle gestioni esistenti e definire i nuovi termini di scadenza” e che è 
intendimento della Provincia conformarsi a tale indirizzo attraverso una nuova attività istruttoria che 
sfocerà in un apposito atto deliberativo;  
 



 

Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come 
sostituito dall’art. 3 del D.L. 174/2012: 

 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 
 
 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare la relazione allegato “A” titolata “Relazione sulla forma di gestione in -house- rispetto 
e compatibilità - con il Piano d'Ambito approvato con delle deliberazioni dell’Ufficio d’Ambito P.V. n. 
12 del 26 marzo 2014, della Conferenza dei Comuni n. 7 del 15 aprile 2014 e del Commissario 
straordinario della Provincia di Varese n. 20 del 18 aprile 2014, e comprensivo del Piano 
economico e finanziario (PEF), così come aggiornato con deliberazione del consiglio provinciale 
della Provincia di Varese n. 5 in data 27/02/2015, previa deliberazione del consiglio di 
amministrazione dell’Ufficio di ambito P.V. 2 del 29/01/2015 e dall’acquisizione del parere 
favorevole della Conferenza dei Comuni con deliberazione n. 3 del 26/02/2015"; 
 

2) di confermare, alla luce del percorso logico-argomentativo esplicitato in premessa e dei contenuti 
della relazione allegato “A” sopra citata, la scelta della forma di gestione del servizio idrico 
integrato nell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese secondo il modello “in house” e 
quindi di confermare le deliberazioni del Commissario straordinario della Provincia di Varese n. 20 
del 18 aprile 2014 e n. 18 del 26.7.2013, nonché le deliberazioni dell’Ufficio d’Ambito n. 12 del 26 
marzo 2014 e n. 32 del 24.10.2012 e le deliberazioni della Conferenza dei Comuni n. 7 del 15 
aprile 2014 e n. 3 del 28.2.2013, con le quali è stata approvata e confermata la scelta della forma 
di gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale della Provincia di Varese 
secondo il modello “in house” e la costituzione di una società “in house” di nuova costituzione cui 
affidare la gestione del servizio idrico integrato ed alla quale potranno (eventualmente) aggregarsi 
le attuali realtà aziendali esistenti, in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa e dalla 
giurisprudenza comunitaria e nazionale per soddisfare il modello “in house” (e cioè: i) la 
partecipazione interamente pubblica; ii) la sussistenza del c.d. “controllo analogo”; iii) lo 
svolgimento del servizio idrico integrato a favore prevalentemente della popolazione dell’ambito 
territoriale ottimale della Provincia di Varese);  
 

3) di sottoporre il presente provvedimento al parere vincolante ed obbligatorio della Conferenza dei 
Comuni ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 
 

4) di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio della Provincia di Varese; 
5) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i   pareri ai  
 sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come sostituito dall’art. 3 del 
 D.L. 174 del 10/10/2012; 
 

6) di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento  
  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs 267/18.08.2000. 

 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 20 del 30/03/2015 
 

Prot. n. 1841 del 1 Aprile 2015 
 
Oggetto: Revisione degli agglomerati di Veddasca e Pino S.S. L.M. nel comune di Maccagno con Pino e 
Veddasca e creazione di un nuovo agglomerato nel Comune di Tronzano L.M. 
 

L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 
Richiamata la Direttiva Europea 91/271/CEE che, all’art. 2, tra le varie definizioni, ha dettato anche quella 
di agglomerato di seguito riportata: “area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono 
sufficientemente concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto finale di scarico". 
 
Visto l'art. 74 lettera n) del D.Lgs. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale" che riprende la 
definizione di agglomerato. 
 
Considerato che la direttiva ha consentito di promuovere un approccio comune alla individuazione degli 
agglomerati, al quale le Autorità d’ambito dovevano attenersi ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3. 
 
Considerato che il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la corretta utilizzazione delle acque 
e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti agli articoli 1 e 4 della direttiva 
2000/60/CE e che in tale contesto la direttiva 91/271/CEE costituisce il riferimento per la raccolta, il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane. 
 
Vista la L.R. n. 26/2003 e successive modifiche recante "Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” ed 
in particolare l’art. 48, comma 2 lettera l), ai sensi della quale spetta all’Autorità d’Ambito, di cui al comma 1 
del medesimo articolo, l’individuazione degli agglomerati. 
 
Visto il R.R. n. 3 recante” Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all’art. 4 
indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive 
regionali. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso delle 
Acque. 



 

 
Considerato che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della Giunta 
regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli agglomerati, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26. 
 
Vista la successiva D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, con la quale viene approvata per la seconda 
volta la nuova Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della 
l.r. 12 dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia 
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche". 
 
Considerato che: 
l’agglomerato costituisce l’elemento di base per l’applicazione delle disposizioni normative riguardanti le 
reti fognarie e gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 
gli agglomerati sono entità dinamiche e non statiche e che pertanto potranno essere oggetto di future 
evoluzioni, relative anche a nuove aggregazioni. 
 
Richiamate le seguenti deliberazioni: 
 

• dell'Assemblea dei Sindaci P.V. 11 del 21 Dicembre 2010, ove si è provveduto ad adottare gli 
agglomerati dell’ATO della Provincia di Varese, di cui all’art. 74 e segg. del D.Lgs 152/2006 e 
pubblicare per 60 giorni per il “periodo delle osservazioni” i documenti allegati per dar modo ai 
Comuni di avanzare eventuali modifiche/integrazioni per provvedere poi, nelle sedi competenti ai 
sensi della l.r. 21/2010, all’approvazione definitiva degli agglomerati medesimi; 

• del Consiglio di Amministrazione dell'Ato P.V. 9 del 25 Marzo 2011, ove si è provveduto ad 
accogliere le osservazioni pervenute secondo quanto previsto dall’art. 74 e segg. del D.Lgs 
152/2006 e di sottoporle all'approvazione del Consiglio provinciale; 

• del Consiglio Provinciale P.V. 51 del 27 Settembre 2011, ove si è approvato il progetto di 1° 
individuazione degli agglomerati dell'ATO della Provincia di Varese a seguito del periodo di 
osservazioni ai sensi della l.r. 21/2010; 

• del CdA dell'Ufficio d'Ambito P.V. 24 del 01 Agosto 2013, con la quale si è recepito il parere 
vincolante di Regione Lombardia relativo al Piano d'Ambito e si è approvato l’apposito capitolo 
“R10_Integrazioni ai sensi del Decreto R.L.n.5334 del 20/06/2013” integrativo del Piano d’Ambito 
della Provincia di Varese; 

• del Commissario Straordinario della Provincia di Varese P.V. 35 del 30 luglio 2014, con la quale 
veniva approvato il riesame degli agglomerati sulla base del calcolo dei domiciliati come da risultati 
ARPA CRS 2012 ai sensi della DGR del 12 dicembre 2013 n. X/1086. 
 

Richiamati gli studi del Comune ove si sono analizzati i progetti relativi ai "Sistemi di fitodepurazione a 
servizio dei Comuni di Pino S.S. L.M.  e di Tronzano L.M." e "Sistemi di fitodepurazione a servizio degli 
abitati nel Comune di Veddasca" del Comune di Maccagno con Pino e Veddasca, con i quali si intende 
realizzare degli impianti di fitodepurazione a servizio degli agglomerati presenti nel territorio di Veddasca, 
nel territorio di Pino S.S. L.M. e a servizio di case sparse lungo la sponda del Lago Maggiore nel Comune 
di Tronzano L.M, quindi anticipando fin d'ora quanto già previsto nel Piano d'Ambito come priorità 1. 
 
Considerato che i reflui degli agglomerati presenti nel territorio di Pino S.S. L.M. sono trattati da fosse 
Imhoff vetuste e mal funzionanti. 
 
Considerato che nel Comune di Tronzano L.M. sono presenti abitazioni lungo la costa del Lago Maggiore 
in conformazione tale da poter realizzare un tratto di fognatura, trattato con impianto di fitodepurazione, 
che permetta l'allaccio di tali abitazioni. 
 
Considerata la necessità, emersa nel corso della conferenza dei servizi del 29 gennaio 2015, di effettuare il 
riesame degli agglomerati interessati dalla progettazione di cui sopra, sia perchè il carico attualmente 
approvato è sorpassato, essendo basato, per quanto riguarda le componenti degli industriali e dei 



 

fluttuanti, sui dati ISTAT rispettivamente del 2001 e del 2005, sia perchè il progetto prevede la 
ridelimitazione di alcuni agglomerati e la creazione di nuovi. 
 
Considerato che nel territorio di Pino S.S. L.M. sono attualmente presenti due agglomerati, ovvero 
AG01211201 - Pino s.s.L.M., a servizio del principale nucleo abitato, e AG01211202 - Pino L.M.-Zenna, a 
servizio della località di Zenna, e che il progetto di cui sopra prevede la dismissione delle fosse Imhoff a 
servizio di tali agglomerati e la realizzazione di due nuovi impianti di fitodepurazione che tratteranno i reflui 
di entrambi gli agglomerati. 
 
Vista pertanto la riperimetrazione dell'agglomerato di Pino s.s.L.M. AG01211201, riportata nell'"Allegato A", 
allegato a parte integrante e sostanziale alla presente delibera, il quale annette l'agglomerato AG01211202 
- Pino L.M.-Zenna, che quindi verrà dismesso in quanto facente parte del ridelimitato agglomerato 
AG01211201 - Pino s.s.L.M.. 
 
Visto il nuovo agglomerato nel Comune di Tronzano L.M., AG01212903 - che compende Ronco Scigolino, 
il quale sarà a servizio delle località Poggio e Ronco Scigolino, riportato nell'"Allegato B", allegato a parte 
integrante e sostanziale alla presente delibera. 
 
Vista la tabella "Allegato C", allegata a parte integrante e sostanziale alla presente delibera, nella quale 
sono riportati i nuovi carichi degli agglomerati nei territori di Veddasca (AG01213501 - Veddasca-Armio, 
AG01213502 - Veddasca-Cadero, AG01213503 - Veddasca-Lozzo, AG01213504 - Veddasca-Biegno, 
AG01213505 - Veddasca Graglio), di Pino s.s.L.M. (AG01211201 - Pino s.s.L.M.) e del nuovo agglomerato 
nel Comune di Tronzano L.M. (AG01212903 - Tronzano L.M.-Ronco Scigolino). 
 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art.3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 

DELIBERA 
1. di approvare la ridelimitazione dell'agglomerato AG01211201 - Pino s.s.L.M. allegato a parte 

integrante e sostanziale quale Allegato A; 

2. di approvare la delimitazione del nuovo agglomerato nel Comune di Tronzano L.M. (AG01212903 - 
Tronzano L.M.-Ronco Scigolino), allegato a parte integrante e sostanziale quale Allegato B ; 

3. di approvare i nuovi carichi degli agglomerati nei territori di Veddasca (AG01213501 - Veddasca-
Armio, AG01213502 - Veddasca-Cadero, AG01213503 - Veddasca-Lozzo, AG01213504 - 
Veddasca-Biegno, AG01213505 - Veddasca Graglio), di Pino s.s.L.M. (AG01211201 - Pino 
s.s.L.M.) e del nuovo agglomerato nel Comune di Tronzano L.M. (AG01212903 - Tronzano L.M.-
Ronco Scigolino) allegati a parte integrante e sostanziale quale Allegato C; 

4. di sottoporre il presente provvedimento al parere vincolante ed obbligatorio della Conferenza dei 
Comuni ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 
 

5. di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio della Provincia di Varese; 
 

6. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

 



 

7. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 



 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  
 
P.V. 21 del 30/03/2015 
 

Prot. n.1843 del 1 Aprile 2015 
 
Oggetto: adesione al progetto "PIA" (Piano Infrastrutturale Acquedotti) promosso da CAP Holding SpA e 
approvazione Convenzione. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente 
Mauro Chiavarini Vice Presidente 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 
Premesso che: 

• l’uso delle acque destinate al consumo umano, così come indicato dall’art.96 del D.Lgs.152/2006 
che recepisce la Direttiva 2000/60, è prioritario rispetto agli altri usi; 

• il processo di pianificazione dell’uso della risorsa idrica alla luce delle recenti innovazioni normative 
è processo complesso che implica considerazioni che tengano conto di aspetti ambientale, socio-
economico e tecnici, anche in relazione ai rispettivi bacini idrografici di riferimento;  

• l’applicazione di questo mutato approccio nella pianificazione è obiettivo da perseguire, tanto che 
tutti gli enti, i soggetti pubblici e privati che concorrono al raggiungimento degli obiettivi di qualità 
delle acque attivino una azione di coordinamento in un settore caratterizzato da una elevata 
articolazione delle competenze; 

• la normativa europea, statale e  regionale  prevede le sinergie e il governo partecipato del territorio 
da parte di tutti gli attori, auspicando l’applicazione del principio di leale cooperazione; 

• il Piano di Tutela delle Acque della Regione Lombardia ribadisce la necessità di una strategia 
unitaria in materia di gestione delle acque, definisce aree idrografiche omogenee per la 
pianificazione e considera essenziale il quadro di conoscenze dinamico in  continuo 
approfondimento e adeguamento;  

• per una efficiente gestione della matrice acqua sotterranea, è indispensabile, ad integrazione di 
una auspicata sinergia sia nelle azioni istituzionali consolidate che nell’organizzazione delle  nuove 
funzioni che tenga conto di tutti i differenti attori che intervengono, operano e beneficiano del 
territorio, una fattiva collaborazione della aziende idriche che beneficiano di risorse idriche afferenti 
al medesimo bacino idrogeologico; 

• i succitati soggetti intendono promuovere concretamente le attività di ricerca e sviluppo 
tecnologico, al fine di migliorare la conoscenza delle dinamiche idrogeologiche e ambientali; 

• intendono inoltre valorizzare le azioni che permettono un adeguato e sostenibile utilizzo delle 
risorse idriche sotterranee, oggetto dell’approvvigionamento idropotabile pubblico nell’ambito dei 
comprensori di rispettiva competenza. 

 
 
Considerato che: 

• il Gruppo CAP sta realizzando un progetto denominato PIA (Piano Infrastrutturale Acquedotti); 



 

• il progetto PIA, interamente gestito dal Gruppo CAP, è orientato a sviluppare un sistema di 
supporto alle decisioni (DSS - Decision Support System) basato sulle caratteristiche 
idrogeologiche e idrochimiche degli acquiferi, idrologiche dei corsi d’acqua superficiali, 
meteorologiche ed infine di quelle idrauliche di impianti e reti acquedottistiche presenti sul 
territorio; 

• il territorio gestito dal Gruppo CAP richiede la modellazione del bacino idrogeologico compreso tra 
Ticino – Adda e Po; 

• dopo aver definito le criticità e le propensioni del territorio (sottosuolo e reti) servendosi di una 
multilayer analysis (in ambiente GIS), il progetto prevede la produzione di mappe tematiche 
semplificate (“user frendly”), utilizzabili da utenze sia nel settore della pianificazione dello sviluppo, 
sia nella gestione delle emergenze; 

• per quanto riguarda gli acquiferi, il progetto sta sviluppando un modello di flusso e di trasporto che 
integra l’acqua di falda, l’acqua delle precipitazioni e l’acqua di infiltrazione/percolazione del 
reticolo idrico (principale e minore). 

 
Considerato che, per quanto sopra considerato, il gruppo CAP ha avuto la necessità di interpellare l'Ufficio 
d'Ambito della provincia di Varese poichè in questa fase del lavoro sono essenziali i dati relativi alla 
quantità e alla qualità delle acque prelevate dagli acquedotti afferenti all'ambito di pertinenza della 
provincia di Varese, ossia i dati relativi a struttura (profondità, posizione, filtri, diametri, ecc.) e regime di 
funzionamento dei pozzi (portate, abbassamenti, ecc.), e i dati inerenti al profilo chimico delle acque 
grezze captate dal sottosuolo. Tali informazioni risultano fondamentali per le attività di studio di cui sopra, 
poiché partecipano direttamente alla definizione dei volumi di acqua disponibili nei sistemi acquiferi di 
comune interesse, che andranno poi interfacciati con le caratteristiche tecniche di impianti e reti 
d’acquedotto. 
 
Lo scopo finale del progetto PIA è pertanto quello di costituire uno strumento di supporto alle decisioni, 
operativo e dinamico, che può essere variato non soltanto in funzione delle mutate esigenze della 
collettività servita dai pubblici acquedotti, ma anche in rapporto ad alterazioni ambientali che possano 
compromettere la funzionalità di uno o più impianti in esercizio (fenomeni di contaminazione della falda, 
risolvibili mediante azioni preventive di modellistica avanzata dello spazio sotterraneo, prima che essi si 
manifestino, oppure in condizioni di emergenza, tramite installazione di appositi apparati di trattamento, 
quando il degrado qualitativo si sia già evidenziato). Si tratta quindi di uno strumento che si basa su 
presupposti scientifici innovativi e complessi (sia nella fase di strutturazione iniziale, che di gestione futura) 
con capacità previsionali e di supporto alle decisioni, manageriali e strategiche, che potrà consentire una 
gestione sostenibile delle risorse attraverso una robusta ed affidabile struttura di analisi. 
 
Considerato che in data 09/03/2015 il Gruppo CAP ha presentato il progetto PIA di cui sopra all'Ufficio 
d'Ambito, con l'esposizione delle slide allegate a parte integrante e sostanziale alla presente delibera 
(Allegato A). 
 
Ritenuto che si vuole prendere parte a tale progetto in quanto utile per l'identificazione e lo studio dei pozzi 
di acqua potabile presenti nel territorio della provincia di Varese e in quanto costituirà un elemento di 
partenza per le attività del futuro gestore unico Alfa srl. 
 
Richiamata la comunicazione di Regione Lombardia del 09/02/2015, acquisita agli atti con protocollo n. 
715 del 11/02/2015, con la quale la medesima ha richiesto di avere a disposizione un elenco completo dei 
punti di attingimento dell'acqua ad uso potabile con cui si alimenta l'acquedotto pubblico e che pertanto il 
progetto PIA costituisce un valido elemento di supporto a tale richiesta. 
 
Vista la convenzione allegata a parte integrante e sostanziale alla presente delibera (Allegato B). 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 
dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 
 



 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 
     DELIBERA 

 
1. Di voler aderire alla proposta progettuale denominata PIA Piano Infrastrutturale Acquedotti presentata 

dal Gruppo CAP; 

2. di prendere atto del "progetto PIA" con l'esposizione delle slide allegate a parte integrante e sostanziale 
alla presente delibera (Allegato A). 
 

3. di approvare la convenzione, allegata a parte integrante e sostanziale alla presente delibera (Allegato 
B), tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la Società CAP Holding Spa; 

4. di inviare il proprio atto deliberativo alla Società CAP Holding Spa per i conseguenti adempimenti; 

5. di rendersi disponibile alla partecipazione, ad ospitare attività di sperimentazione e dimostratori presso 
la propria struttura ed il territorio comunale; 
 

6. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 
 

7. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 



 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal  02/04/2015  al 16/04/2015   
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/03/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 
 


